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LO SPIRITO DEL SECOLO

 

 

Rimanetevi immobili, voi, o sfere celesti, ognora rotanti, sicché il tempo cessi di scorrere e mezzanotte mai non s'oda sonare. E tu, Sole, fulgido occhio del mondo, levati su, spunta ancora una volta e recami un giorno che io non vegga tramontar mai! mai!

 Marlowe

 

.I.

 

UNA NOTTE nell'Oceano Indiano si levò una tempesta orrenda. L'acqua era diventata nera come carbone. Il cielo denso e massiccio dava alle nuvole, nere come l'acqua, l'aspetto di macigni mostruosi. La folgore squarciava il nero in chiarori sinistri. Il tuono muggiva per preparare scoppii di ira spaventevole.

Mr. Crowan, comandante del piroscafo Corean, ottimo marino e miglior bevitore di gin, era diventato pallido.

Si preparava un'ora terribile, dopo la quale della nave, della mercanzia, dei pochi e ricchi viaggiatori che trasportava non si sarebbe saputo più nulla.

Nel salone di poppa tutti erano presi dal terrore. Una signora si difendeva dalle scosse formidabili del cassero aggrovigliandosi al marito. Un inglese beveva dell' acquavita a lunghi sorsi. Qualche altro si rotolava, rantolando, sul canapè.

Un solo era calmo: un medico che tornava da Segoon, diretto a Madras — Un signore di poche parole ed ottimo fumatore di buoni sigari — il solo su cui lo spavento di tutti non aveva presa.

La signora, colei che era stretta al marito, dopo un urto più tremendo alla parete della sala, quando un'ondata aveva spezzata una finestrina e l'acqua era entrata come una doccia inaspettata — la signora dette un grido lacerante e gli occhi e il sembiante di lei acquistarono i tratti indecisivi e inquietanti dei pazzi.

Allora il medico si levò, afferrò le mani della donna e le disse qualche parola incoraggiante, poi le posò la mano sulla testa, col pollice vi tracciò qualche segno, e milady chiudeva gli occhi ad un sonno calmo.

Il marito ringraziò con gli occhi — la tempesta aumentava, l'ora non permetteva complimenti, tutti parea aspettassero il terrorizzante si salvi chi può.

Ma il medico ripassò la mano sulla fronte di milady. La signora si svegliò con sguardo sicuro e sereno e con voce, che parea quella di un oracolo, gridò a tutti:

— Non temete, siamo salvi, la calma comincia.

La sicurezza rinacque in tutti — Il Corean non fu sommerso, o Mr. Crowan continua le libazioni di gin.

 

 

.II.

 

Raccontavo, così come oggi ho scritto, la storiella semplice del naufragio evitato, a Mentone, sorbendo del magnifico caffè in casa di un americano mio amico. Mi ascoltavano alcuni signori e delle signore.

Un medico, un allievo della teoria dei microbi e della pratica del siero, mi guardò sorridente:

— Lei, dottore, è stato convertito allo spiritismo, alle voci di oltre tomba, alla rivelazione dei morti? L'anima di un pesce cane aveva parlato nell'orecchio della donna addormentata e l'aveva convertita in una pitonessa?

Non presi la faccenda sul serio e di lì a poco si parlò delle vincite e delle perdite di Montecarlo.

Quel dottore poco sapiente era servito di portavoce allo spirito del secolo il quale ha paura di convertirsi, trema al pensiero di dover sagrificare ai piedi di un altare i cinque secoli della scienza sperimentale per tornare tra la tonaca di S. Tommaso d'Aquino e le ricette di Giovanni Battista della Porta, ad imparare le evocazioni spaventose del diavolo dal piede di cavallo.

Suppongo che tu, o lettore benevolo, non voglia imitare costui, né che hai comperato questo libro per ridere della pazzia degli altri.

Immagino che tu abbia ricevuto una educazione libera e che tu conservi un giudizio sereno e una mente chiara, perché, tra quello che io ti scriverò alla buona e quanto lo spirito del secolo ti predicherà, tu possa dar ragione a lui o a me, e poco curante che il dar ragione a me ti procuri i fischi della platea.

Desidero che tu, messo tra quelli che giocano con la maggioranza del pecorume intellettuale e la tua coscienza, giuri di confessare a te stesso se non sia da balordo seguire la corrente e rinnegare la Luce che ci colpisce malgrado i rosarii filosofici dei materialisti paurosi.

Se è così, io ti invito a leggere quanto scriverò; a leggere non solo, ma a pensare: a pensare attentamente e a provare.

Così viene la necessità di battere alla porta del mistero:

picchiare dopo che si è convinti che il mondo conosciuto da te fin'oggi è un carnevale dai mille colori, nel quale l'uomo completo, con la ragione e il giudizio intatti, è un astemio nell'orgia degli ubbriacati.

Se poi il pregiudizio scientifico o religioso o la paura di passare per un pazzo possono far di te una mezza coscienza o un mezzo credente, rinunzia a leggere.

Significa che sei di quel legno che non si presta tenero allo scalpello dei fabbricanti di santi, e inutilmente perderesti l'olio della tua lucerna ad aspettare quello che tu hai negato a te stesso. Allora se hai paura dell'altro mondo, vatti confessi, e preparati ad una morte serafica. Se invece ti senti vocato a crederti una pelle di maiale rigonfia di salame, fa testamento in prò della sieroterapia, e ad evitare che i microbi banchettino sulla tua carne lardellata, ordina che moribondo ti preparino il forno crematorio.

Nell'un caso e nell'altro, religioso o miscredente, godi la vita come meglio puoi. Fa che i tuoi sensi ottusi godano le più voluttuose e forti sensazioni: desinari succulenti, belle donne, corse, vini spumanti, balli, regate e oro a tutto pasto. Post mortem nulla voluptas: il paradiso cristiano e quello dei sieroterapici si rassomigliano in questo: nessuna voluttà nei sensi non mai satolli della gente che ci tiene a rimanere quella che è.

 

Nizza 1 Gennaio 1897.

  

GIULIANO KREMMERZ

Introduzione alla scienza dell'occulto 
  

 

Definizioni, notizie, pareri, ammaestramenti da servire

a chi si interessa di intendere e sapere 

  

 

La scienza è il pane di tutti, ma..... 

  
 

CARISSIMI AMICI, 

 

La pubblicazione della mia opera e della antologia che comincia con questo fascicolo, l'ho fatta precedere da un programma, il quale è stato accolto con simpatia, in Italia e fuori. 

Ho detto con simpatia, ma non con entusiasmo, perché questa vecchia livrea dell'occulto cozza coi tempi della luce elettrica e della democratizzazione dello scibile umano. 

Gli uomini di oggi, la gioventù poco studiosa; in ispecial modo, ha delle generazioni passate, l'opinione più dispregevole: i vecchi erano miopi, creduloni, fantastici. Malamente educati dai preti, non ebbero mai altro in mira che diventar giocondo trastullo degli audaci, nelle mani dei quali commendavano la loro fede e il buon senso. 

Il mistero, l'occulto, l'arcano dovevano di necessità agire potentemente sulla scarsa intelligenza e la scipita cultura dei brachettoni di un tempo, tanto da creare storie che paiono panzane, e favole immaginose che segnano il vituperio della fantasia primitiva dei gonzi. 
Che necessità vi è oggi dell'occulto? 

Ai tempi che corrono i bambini nascono con gli occhi aperti; 

la buona gente, di quello stampo antidiluviano che beveva grosso, è scomparsa. Oggi nell’ombra si cela pauroso il reato, il falso, l'inganno. Tutto ciò che è scienza non si nasconde in un tempio 

ABBASSO IL MISTERO! 

come belva nella tana e non dice: temo la luce. La conoscenza di ogni nuovo vero è un rigagnolo che ingrossa il mare delle conquiste del benessere umano. La medicina, le matematiche, la giurisprudenza, la chimica han forse la museruola, e i dottori più illustri non gittano sul mercato tutto il tesoro delle scoperte scientifiche che han giovato al progresso umano? 

Sapete voi qualche cosa che gli altri non sanno? Stampate un libro e spiegatevi.—Sapete voi far cosa che gli altri non possono? Un'accademia, una seduta e vi discuteremo. 

Ma di occulto, niente. 

Così, carissimi curiosi e studiosi, io non posso avermene a male se il pubblico non si è commosso fino al delirio: io, messo nei panni del signore indifferente, non parlerei che lo stesso linguaggio: — l'epoca dei misteri e degli arcani è tramontata per sempre, fuori i lampioncini, ci vogliamo veder chiaro. Dunque bisogna fare le cose alla moderna. Illuminare con un faro elettrico l'arca santa e fotografare domeneddio che si rado la barba in sacrestia. Acchiappare un mago di quelli legittimi, con tanto di cappellone e tanto di barba, rinchiuderlo in una gabbia e presentarlo alla corte d'assise dei nostri celebri notomisti del buon senso che sono i dottori della sapienza moderna. Preparare una trappola pel demonio, chiuderlo come topo in una scatola di metallo, e analizzare chimicamente di quale menzogna sia fatto il bei paio di corna che onora la sua fronte. 

Non vi pare che il problema dell'entusiasmo stia tutto qui? 

Ebbene io mi accingo a questa opera tutta moderna di togliere maschera, cappuccio e mantello all'occultismo, di presentarlo ignudo alla ribalta, ed offrirlo alla concupiscenza di tutti coloro che ne vogliono saggiare le voluttà non più misteriose. 

Non è una bella missione la mia? 

La vecchia minaccia che i rivelatori del grande arcano cadano colpiti di morte violenta non deve far paura. Non son legato a sette, a massonerie, a chiese. Ho studiato, imparato è praticato tutti i veri delle scienze occulte nella lontanissima Cina[i] ed ho scelto l'antica Enotria[ii], l'Italia per la quale Ercole perseguitò il vitello per mettere le cose a posto o consegnare le armi nelle mani di chi desidera addestrarsi con poca pazienza e spesa. 

Quando poi io vedessi in pericolo la mia pelle, e dei settarii minacciassero la mia vita, non basterebbero due carabinieri benemeriti per impedirlo? 

Dunque ho deciso, contro tutte le vecchie abitudini, di scrivere per farmi capire ed insegnare per far riuscire. 

Ma, mentre io sfido cielo e terra per rendere servizio a voi, miei egregi curiosi, è chiaro che voi dobbiate ascoltare tutti i miei precetti, metterli in pratica serenamente e pensare. 

Se volete vedere la luna e le stelle, bisogna aprire la finestra. Se invece voi metterete la bocca del telescopio sotto il letto, non vedrete gli astri non solo, ma neanche le pantofole che vi stanno. 

Vi propongo, come vedete, un patto, senza tutto l'apparato scenico del dott. Fausto. Un patto non tra uomini e diavolo, ma tra voi garbati studiosi e me galantuomo più del diavolo. Voi manterrete i vostri impegni, io i miei. 

Io parlerò e scriverò chiaro — voi per intendermi bene non dovete che eseguire con scrupolosità fedele tutto quanto è necessario por riuscire. Io vi prometto di darvi nello mani il Secretum secretorum di tutte le antiche cabale, farvi diventare sapienti e miracolosi come tanti mefistofeli in marsina e guanti tortorella, purché voi, da vostra parte, vi mettiate in condizione di comprendere tutto ciò che io chiaramente scrivo, di parlare il meno possibile, di discutere innanzi al fenomeno e non dire come gli ignoranti: io non ho visto, dunque niente è vero. Bisogna studiare, tacere e attendere. Bisogna capire bene e provare attentamente. Se la prova non vi riesce, non dite: 

Il maestro è pazzo; dite invece semplicemente che non avete capito e ritentate. 

La scienza e il pane di tutti: si democratizza la scienza fino a far diventare chimici i bambini: ma gli uomini di buon senso comprendono che finora non è diventato popolare né il calcolo integrale né l'infinitesimale. E come che la ragione suprema della scienza dell'occulto è l'algebra della filosofia elementare, la matematica sublime nella sua applicazione alla realtà delle cose esistenti, non mi si terrà colpevole di astruserie se i cervelli impreparati all'abaco non arrivano ad acchiappare a volo delle astrazioni. 

Io nelle cose la cui natura lo permette, mi manterrò terra terra, in modo che i meno esperti mi intendano con faciltà; ma dovendo per chi può vedere più lungi dare anche la via per intendere cose più alte, domando perdono quando ricorrerò ad argomenti fuori tiro per gli uccellatori miopi. Questo libro è fatto pei molli che vogliono prepararsi e per i pochi che sappiano digerirlo intero. 

Scienza per tutti ma.... interamente per chi la conquista. 

  


 


[i] Intendo la Cina o Celeste Impero che è all'estremo oriente del mondo, e propriamente nella Città del Sole, che n'è la capitale.

[ii] Terra del vino... sacro ai bevitori che han bisogno di mantenersi allegri nella sapienza.

La magia ed il mago
Il secreto incomunicabile
  
 

Avete voi una idea chiara della magia e del mago? magia[i] è sapienza assoluta. Vale a dire che è la sintesi di tutto ciò che è stato, è e sarà. E’ una parola che racchiude tutti gli attributi dell'onnipotenza divina; se voi al nome dio date il valore della suprema intelligenza che crea, regola e conserva l'universo. 

Il mago è il possessore, il depositario vivente ed utente della scienza di dio. 

Quindi la magia non è ciurmeria, il mago non è mistificatore. Tre magi andarono a visitare Cristo nella sua culla: non erano tre saltibanchi, ma tre grandi iniziati alla scienza divina[ii]. 

Marius Decrespe così scrive[iii]: la magia è la scienza delle forze occulte della natura, la vera fisica e la vera chimica dell’avvenire. Così il Rabbino Federico Kiel, che sotto S. Luigi avea inventata la lampada ad arco ed i condensatori elettrostatici, era un mago distinto; quegli che realizzasse oggi il telefoto od anche il telefono senza fili sarebbe parimenti un mago; i talismani e gli amuleti riposano sugli stessi principi della metalloterapia di Durcq e negli antichi libri dei Segreti magici[iv] si trova la composizione speciale delle iniezioni rigeneratrici di Brow-Sequard. 
Questa Scienza è tanto potente che fa perdere, a colui che si è impadronito del secreto divino, la volontà di parlarne; anzi coloro che sono arrivati han fatto il possibile di non scrivere la verità che sotto forma quasi inintelligibile dagli stessi che ne avevano la intuizione. 

Un secreto terribile, come vedete, ma che i lettori serenamente studiosi possono intravedere e raggiungere a grado a grado che compiranno le loro prove e le loro osservazioni. 

Giacché si pensi che gli antichi sacerdoti questa scienza la impartivano nel tempio a tutti quelli che si rendevano degni di apprenderla e praticarla, dopo prove terribili e lunghe, e si dava a gradi, con riti e cerimonie che la nostra chiesa cattolica ha conservato negli ordini sacri e la Massoneria nella graduazione delle sue dignità. 

Si prega l'amico lettore di non interrogare su questo punto né un prete, né un massone. Il prete cadrebbe dal settimo cielo ed il massone dal quinto piano della torre di Babele; poiché nei seminari arcivescovili non si preparano i sacerdoti sapienti, ma i mestieranti, e nelle logge dei liberi muratori politicanti e pappanti si ignora persino che il triangolo di cui fanno pompa è fratello all'altro che nelle chiese si dipinge sul capo del Padreterno. 11 prete dovrebbe essere un iniziato, cioè un partecipante al secreto di Dio, come un massone di ultimo grado dovrebbe tenere nella saccoccia dei pantaloni tutta la sapienza dell'universo. Invece, all'epoca del cinematografo e della linfa della peste, il prete ed il massone sono estranei alla loro casa; l'uno consacra come un impiegato del Cristo e l'altro chiede un impiego ai fratelli per edificare il proprio tempietto. Gli antichi chiamavano costoro profani da pro innanzi e fanum tempio, sarebbero cioè della gente che gracchia fuori le porte della casa di dio. Tra i figli di Gesù, istituiti dal pio e bollente Santo Ignazio, si trova qualche militante, ma... attenti alla marca di fabbrica! 

Pitagora, prima di insegnare, obbligava i suoi discepoli a tacere per sei mesi: pruova più terribile di tutte perché uomini di coraggio passerebbero attraverso i roghi dell'inquisizione di Spagna e non saprebbero tacere per pochi giorni un secreto di pulcinella. 

Da questo si può arguire che coloro che insegnavano questa scienza terribile o ne sapevano l'importanza, richiedevano qualità che il comune non ha. 

Immaginate per un istante che i vostri bambini, in ginocchio e con ogni grazia, vi chiedessero una rivoltella carica delle sue brave pallottole, scambiandola con un giocattolo divertente: consegnereste voi nelle loro mani puerili un gingillo tanto pericoloso senza venir meno ai vostri doveri di padre verso i figli e di uomo verso l'umanità? — Voi consegnerete un’arma nelle mani dei figliuoli il giorno in cui sarete sicuri che essi ne useranno per salvare la loro vita, non per offendere, ne per offendersi. 

Il maestro compiva l'educazione del profano, conduceva pian piano il neofita al sacerdozio. Il sommo sacerdote era l'adepto, cioè il completo arrivato — il mago. 

Cristo ha compendiata tutta la preparazione magica nell'ama il prossimo tuo come te stesso, e nel non fare all'altro ciò che non vuoi che si facesse a te. 

Chi integralmente pratica questi due precetti e sa tacere è pronto per cominciare. Una perfetta rettitudine di cuore; un chiaro sentimento del bene; una completa avversione a produrre il male; un grande amore pel tuo simile; una coscienza scevra da ogni macchia; nessun desiderio che non sia il bene altrui; nessuna paura del male che possa colpirti operando il bene: — ecco come il mago contiene il santo ed è degno di quella grande astrazione del bene che é Dio. 

Siete pronti e preparati così? — mettete sulla vostra testa la corona della sapienza e il secreto di Dio si rivela a voi—voi siete diventati adulti da poter tenere nelle mani l'arma che non adoprerete mai pel male e che non vi colpirà mai. 

Scrive Eliphas Levi[v]: esiste un secreto formidabile, la rivelazione del quale ha già distratto un mondo, come l'attestano le tradizioni religiose dell'Egitto, riassunte simbolicamente da Mosè al principio della Genesi. Questo secreto costituisce la scienza fatale del bene e del male e il suo risultato, quando lo si divulghi, è la morte. Mosè lo rappresenta sotto la figura di un albero che è al centro del Paradiso Terrestre e che è vicino e che e attaccato per le sue radici all'albero della vita che e guardato dalla spada fiammeggiante e dalle quattro forme della sfinge biblica, il Cherubino di Ezechiel.... qui mi debbo arrestare perché temo di già di averne detto troppo. 

Sì, esiste un dogma unico universale, imperituro, forte come la ragione suprema, semplice come tutto ciò che è grande, intelligibile come tutto ciò che è universalmente, e assolutamente vero, e questo dogma è stato il padre di tutti gli altri. 

Sì, esiste una scienza che conferisce all’uomo delle prerogative in apparenza sovraumane. 

Or se questo terribile secreto esiste, non è ad un santo che deve essere confidato? 

  
 



[i] Μαγείαν greco, d'onde e venuta la parola magia, è alterazione delle parole Mag, Mehg, Magh che in pelvi e in zend, lingue dell'antico oriente, significano prete perfettissimo, sapiente. In Caldeo Magdhira equivale ad alta sapienza. Vedi angoetil-dcpebron, lo Zend-Avesta (II. p. 556) e P. CHRISTIAN Hist. de la Magie.
[ii] Il dott. Gerard Encausse, sotto il nome di Papus, il più completo volgarizzatore dell'occultismo in Francia, cosi scrive nel suo Traité Méthodique des Sciences Occultes: « Erano degli iniziati del settimo grado, questi nomini esperti nella conoscenza delle cose divine che lasciarono il loro santuario per venire a prosternarsi innanzi ad un fanciullo coricato in un presepe, perché essi avevano visto il suo astro e riconosciuto che era l'astro del figlio di Dio. Questo cammino dimostra ad ogni spirito superiore che Dio volle che alla culla del figliuolo si incontrassero le due maniere di conoscere 1’avvenire, i pastori dagli angeli e i magi dallo spirito di luce. 

Il dott. Encausse da questa definizione della Magia: 

« La Magia, considerata come scienza, è la conoscenza della formazione trinitaria nella natura e nell’uomo e della via per la quale l’onniscienza dello spirito e il suo controllo sulle forze della Natura possono essere acquistati dall'individuo mentre egli è ancora nel corpo. Considerata come arte, la magia è l'applicazione di queste conoscenze alla pratica. 

[iii] Journal du Magnétisme. Janvier 1897.

[iv] Grimoires. Il Grande Alberto e il Piccolo Alberto p. esempio. 

[v] Introduction au Dogme de la Haute Magie pag. 83.

Dottrina occulta. L'universo e l'uomo
 

  

Per intender bene e chiaramente tutti gli scritti di scienze occulte, di magia ecc., bisogna intendere ciò che è base della teoria e della pratica della magia. 

In magia il concetto dell'universo è la sintesi dell'esistente. 
Il gran tutto ha analogia completa nelle parti. 
La corrente vitale è unica, 

Il processo evolutivo ed involutivo dell'azione della vita universale è costante. 

Questa forza o corrente vitale si trasforma pel medio che nutrisce ed anima ed acquista forma novella[i], 

L'aria respirabile è per tutti gli uomini della terra ciò che la luce solare è per tutti i pianeti del nostro sistema. 

Analogicamente i pianeti del nostro sistema sono cellule dell’universo tal quale come le cellule organiche rispetto ad un corpo organico organizzato. 
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  Scrive Papus[ii]: 

" Tutto è analogo, la legge che regge i mondi regge la vita dell’insetto. 

" Studiare la maniera con la quale le cellule si raggruppano per formare un organo è studiare il modo col quale i Regni della natura si raggruppano per formare la Terra, organo del nostro mondo; è la maniera di studiare come si uniscono gli uomini per formare una famiglia, organo della umanità. 

" Studiare la formazione d’un apparecchio a mezzo degli organi vale apprendere la formazione di un mondo dai pianeti, e d'una nazione dalle famiglie. 

" Imparare infine la costituzione dell’universo dai Mondi e dell’Umanità dalle Nazioni. 

" Tutto è analogo: conoscere il segreto della cellula è conoscere il segreto di Dio. 

" L'assoluto è per tutto — Tutto è nel tutto. 

" Da tutto ciò che precede si vede, che la definizione della vita, che sembra facile a primo sguardo, è ben più generale che non si pensi generalmente. 

" Per gli uomini la Vita è la forza trasportata dai globuli sanguigni e che viene a rigenerare gli organi; ma questa nel fatto è la vita umana, non è la VITA. 

" Nel fatto questa forza non è che una modificazione dell'aria che racchiude la vita di tutti gli esseri della terra. 

" Se si vuole, come la maggior parte degli scienziati contemporanei, vedere l'origine della vita nell'atmosfera terrestre, si può fermarsi là. 

"Ma l'atmosfera terrestre, tutto come il sangue umano, tira i suoi principi vivificanti dal più alto, dal Sole stesso. 

" Noi possiamo cosi rimontare all’infinito; ma come le nostre conoscenze scientifiche generali s'arrestano al nostro mondo, non andiamo più lontano e costatando che la forza del sangue vien dall'aria, la forza dell'aria dalla Terra, e la forza della terra dal sole, diciamo che la VITA E’ LA FORZA SOLARE TRASFORMATA. 
  
Da quanto è innanzi, è chiara la concezione analogica di tutto ciò che è trasformazione nella vita universale. Guardiamo ora l'uomo che ci interessa in particolar modo. Per gli uni l'uomo è materia — per gli altri (i teologi) è materia e spirito—per la scienza dei magi è il riflesso della vita universale e quindi trino nella sua formazione: il CORPO; il MEDIATORE PLASTICO O CORPO ASTRALE e l'ANIMA. 

Il corpo astrale è chiamato anche perispirito, come vedremo discorrendo della scuola spiritica. 

Eliphas Levi dà questa definizione dell'uomo: 

L’uomo è un essere intelligente e corporeo, fatto ad immagine di Dio e del Mondo, UNO in essenza, TRIPLICE nella sostanza, immortale e mortale. 
V’è in lui un’anima spirituale, un corpo materiale, e un mediatore plastico[iii]. 

Il corpo astrale può allontanarsi coscientemente dal corpo fisico, come negli ADEPTI o perfetti iniziati (maghi) oppure inconscientemente e quindi subendo le influenze accidentali e azzardose del momento (spiriti vaganti) come in un qualunque medium. 

Quando il corpo fisico si rompe, si spezza o si frantuma, il corpo astrale prende il volo e si muore. Se un uomo impone il suo al corpo astrale di un altro, lo magnetizza. 

Volendo io porre le basi di ciò che insegna l'occultismo per la chiara intelligenza di tutto ciò che andrò scegliendo e pubblicando, non entro nell’esame analitico degli elementi formanti l'uomo e nella formazione del corpo astrale. 

I teosofi - buddisti riducono la costituzione settenaria dell’universo così in rapporto dell’uomo (microcosmo) all'universo (macrocosmo): 
  
L'uomo.
1.° I1 corpo...................................................... RUPA 

2.° Il principio della vita animale................... IVATMA 

3.° 11 corpo astrale......................................... LINGA SÀRIRA 

4.° L'anima animale o volontà (l'Io).............. KAMA RUPA 

5.° L'anima umana o intelletto...................... MANAS 

6.° L'anima spirituale..................................... BUDDHI 

7.° Lo spirito divino....................................... ATMA 

L’universo.
1.° Terra o materia.......................................... PRAKRITI 

2.° Spirito vivificante..................................... PURUSH 

3.° Atmosfera astrale o cosmica................... AKASA 

4.° Volontà cosmica....................................... VACH 

5.° Luce astrale o illusione universale........ YASNA 

6.° Intelletto universale................................. NARAYANA 

7.° Spirito latente................ ...........................SWAYAMBA 


[i] Bisogna a questo proposito leggere quanto in forma intelligibile, anche ai meno educati alle astrazioni, ha scritto e pubblicato il Papus nel suo Traité Méthodique de Science occulte (Paris - Chamuel éditeur). Non troveremo mai parole bastanti a lodare l'opera di questo grande scrittore e volgarizzatore dell'occultismo, il primo che scriva per insegnare a tutti coloro che né hanno volontà, e forse il più valoroso nel determinare la posizione delle scienze occulte innanzi alle teorie delle scuole moderne.

Avremo occasione spessissimo di citarne le opere. Gli esempii che seguono sono presi dal libro citato del Papus. 

[ii] Op. cit. p. 188. 

[iii] I lettori cui piace fare discussioni e chiacchierate da caffè, risparmino di credere che tutto ciò sia una pura e semplice opinione degli occultisti. Il mediatore plastico o corpo astrale è una personale conoscenza molto pratica degli iniziati e non un'opinione, quindi inutile l'accademia. 
La morte: gli spiriti della morte
 
   

La morte segna un capitolo triste: ma magicamente indica il fenomeno dell'evoluzione di tutto l'esistente. Traduco[i]: 

Così da per tutto ove l'ombra combatte la luce, da per tutto la morte, potenza cosmogonica del Padre, è presente e attiva, quantunque nascosta ed invisibile.

Regina degli spaventi, quando piomba su di una famiglia, gli antenati[ii] si commuovono lungo tempo prima che essa abbia colpito; nel sonno projettano delle immagini profetiche nel cervello delle donne[iii]; e quantunque néutri il più spesso alla vita spirituale, gli uomini sono qualche volta profondamente turbati da sogni. 

Avviene talvolta che uno degli antenati apparisce agli occhi corporali. 

Nella veglia una tristezza grave si sente nell'aria, oppresso il petto, stretta la gola, l'angoscia néi cuori. 

Gli animali familiari stessi sentono l'avvicinarsi della distruzione; i cani urlano lugubremente e si è vista l'emozione che agita i maggiori impossessarsi perfino delle cose inanimate del luogo ad essi caro. 

Nessun occhio profano ha visto la morte; nessuno sembra chiamato a morire, eppure essa è vicina. 

Quando questa potenza cosmogonica del Padre entra in azione, prima che essa abbia suscitata la causa mortale del trapasso, la Natura si commuove, l’Eterno Femminino s’agita, Ionah, la sostanza cosmogenica della vita, freme sulla terra e néi cieli, e le anime dei morti corrono ad avvertire i viventi e volano al soccorso di chi è prossimo a morire. 

Intanto la morte non è implacabile e sorda che per i profani e i profanatori. 

L'iniziato la chiama o la respinge, l'arma o la disarma, l'eccita o la combatte, la scatena o l'attacca. 

Queste cose, fuori il tempio, devono rimanere celate e non essere svelale che dietro gli altari[iv]. 

Pertanto, per la potenza del suo amore, la donna, immagine umana della natura, ha fatto qualche volta fremere questo velo luttuoso e rinculare la morte. 

Io ho visto un medico disperato dire ad una madre: 

— Solo un miracolo salva il tuo figlio.... La madre allora si è fermata sola alla culla del suo figliuolo, ed il miracolo si è compiuto. Se voi volete morire, chiamate la Morte. Se voi volete allontanarla da un essere a voi caro, pregate con tutta la potenza della vostra anima. 
Ma quando qualcuno deve soccombere, quando l'ora fatale è venuta coraggio. 

Vegliate ancora su colui che va ad addormentarsi; giammai, giammai la vostra devozione gli è stata tanto nécessaria. 

Il medico, sentendo la sua arte vinta, si allontana a torto. 

Al trattamento della malattia, alla terapeutica del corpo, deve succedere la cura dell'agonia, la psicurgia[v] degli antichi Terapeuti. 

Il prete, quando ha amministrati i sacramenti e recitate le sue formole, si ritira: non pertanto resta molto a fare. 

All’esorcismo amministrativo dei sensi psichici devesi aggiungere un incantesimo reale della sensibilità, uno scongiuro preciso degli antenati presenti. 

Se il prete ed il medico, obbligati a moltiplicare i loro servizii, non possono disporre di tempo bastevole per prolungarsi così in ogni cosa; l'iniziazione graduale dei sessi e dell'età è dunque nécessaria all’assistenza del moribondo come alla religione del vivente. 

Così il padre o la madre, la moglie o il marito, il figlio o la figlia, il fratello o la sorella potranno dare a chi parte per l'estremo viaggio l'aiuto di cui la Morte impone la nécessità. 

E quando l'ultimo sospiro è stato esalato, quando avrete chiusi gli occhi all'essere prediletto, non credete che l'anima sia partita o sia lontana, non abbandonate il cadavere alla guardia di mercenarii: non mai quella che lo abitava ha avuta sete più grande della vostra intelligenza e fame più forte del vostro amore. 

Ascoltate, e possa il cuore palpitare! Quegli che piamente fa la veglia al morto diletto con la scienza e l'arte del psicurgo[vi], è avviluppato nel turbinio disperato dell'anima del morto. 

Piena tuttora dei sentimenti e delle sensazioni della esistenza fisica, più sofferente di aver lasciata la sua effigie che di torcervisi per dolore, quest’a-nima che sprovvista di iniziazione sente infranti i suoi legami corporei, e non può trovarne altri, si spaventa, rabbrividisce, si slancia e ricade senza iniziativa in una nuova agonia di terrori. 

Invano, se essa procede dalle sfere divine, il suo genio celeste le fa cenni, invano gli avi la esortano. 

La sua chiaroveggenza luminosa rimane colpita di cecità per la presa abitudine degli occhi, il suo intendimento di sordità per l'abitudine degli orecchi. 

Più, nella vita, quest'anima si è abbarbicata ai suoi istinti, più si è dimenticata nella carne, meno ha ripresa la scienza, l'amore e la coscienza della sua vita immortale, più ancora essa è prigioniera del suo cadavere, posseduta da lui, e straziata per il suo annientamento e la sua decomposizione. Lo stato dei mentecatti più incurabili dà una pallida idea delle sue sofferenze postume che possono durare per secoli. Mettete la Natura in cima a tutti i battiti del vostro cuore, pregatela, pregate Dio vicino al cadavere, voi non potete sapere quanto bene farete. 

Quell'anima non vede più altro che la notte, non sente più che l'inaudito, non misura più che l'incommensurabile, non ha più che un pensiero, un sentimento, una sensazione, la vertigine dello spavento.La ragione e la morale, questi due rapporti con la umanità di qui giù, sono messe sossopra in lei. 

Il suo lo soffre nell’incominciamento della seconda Morte senza potervisi immedesimare; la sua individualità cerca sé stessa in quelle viscere disgregate senza poter ritrovarvisi; la sua persona, a sé medesima straniera, si insegue a traverso quel cervello e quel cuore inanimati senza potervisi raggiungere. 

Sospesa sull'Horeb, su quel pozzo divoratore dell’abisso che l'assenza del Sole riapre, tremante, intontita, senza polmoni per gridare, senza braccia per fare un gesto, senza occhi per aprirli e piangere, essa vuole ad ogni costo immergersi di nuovo in quel cadavere che, eccetto alcune lugubri eccezioni, le resterà chiuso come le sarà la tomba. 

Essa resta vagabonda in seno allo spavento... 

Allora il psicurgo deve attirarla. 

S'egli così agisce, la troverà che palpitante quell'anima cerca nelle tenebre del suo accecamento nel silenzio della sua sordità. 

Che cerca essa? Non lo sa! un sostegno, un punto di appoggio, una luce, una voce, in mezzo all’uragano che la sbatte di su e di giù. 

E tutto impregnato degli effluvii della vita, il sopravvivente l'attira a poco a poco verso il suo cuore come in un focolare raggiante, in un asilo sacro. 

Tremando ci viene lentamente e vi si rifugia con trasporto. 

In quella chiaroveggente e calda simpatia, ella attinge con avidità, coraggio, forza, vitalità psichica. 

Può finalmente aspettare, abituarsi, guardare colla propria vista, ascoltare col proprio intendimento che l'uso dei sensi ha pervertito. 

Può infrangere a poco a poco i legami razionali e morali delle sue passioni e delle sue facoltà, intravedere distintamente il mondo intelligibile, spiegare le sue forze interne intorpidite dalla nascita, ritrovare il suo principio ontologico; riprendere possesso della sua volontà. Quando essa si è a tal modo riconosciuta come un colombo che si riposa prima di riprendere il volo, quando si sente capace di affrontare l'Horeb e di orientarvisi, quando ella percepisce le anime, gli antenati e il genio alato che la chiama per discendere e per salire, allora, ormai pronta, ritorna verso l'essere calamità che la porta, la accarezza con l'anima, prega per lei e la piange dall'altro lato della vita. Lungamente, lentamente, l’esiliata bacia quel cuore pio e desolato, lo riempie di un dolce, etereo calore, d'una irradiazione deliziosa, la stringe in un amplesso spirituale, squisito, dicendogli così nel linguaggio ineffabile delle anime e di Dio: 

" Grazie, Addio! No! a rivederci in Dio: 

In questo brano di grande poesia della realtà di oltretomba 

il lettore avrà intuito l'insegnamento. 

Eliphas Levi parla così del grande arcano della morte: 

" Noi ci rammarichiamo sovente che la più bella vita deve finire e l’avvicinarsi di quel terribile momento che si chiama la morte ci disgusta da tutte le gioie della esistenza. 

" Perché si nasce, quando bisogna vivere così poco? Perché educare con tante cure dei fanciulli che morranno? Ecco ciò che si dimanda l'ignoranza umana, néi suoi dubii più frequenti e più tristi. 

" Questo ancora può vagamente domandarsi l'embrione umano all’avvicinarsi di quella nascita che sta per gettarlo in un mondo sconosciuto, spogliandolo del suo inviluppo preservatore. Studiamo il mistero della nascita ed avremo la chiave del grande arcano della morte. 

" Gettato, per legge di natura, nel seno di una donna, lo spirito umano vi si desta lentamente, e si crea con isforzo degli organi indispensabili più tardi, ma che a misura che crescono, aumentano il disagio nella sua presente posizione. Il tempo più felice della vita dell'embrione è quello in cui, sotto la semplice forma di crisalide, stende a sé d'intorno la membrana che gli serve di asilo e che nuota con lui in mezzo ad un fluido nutriente e conservatore. Allora egli è libero ed impassibile, vive della vita universale, e riceve l'impronta dei ricordi della natura che più tardi determineranno la configurazione del suo corpo o la forma dei lineamenti del volto. Questa era felice potrebbe chiamarsi l’infanzia dell'embrionato. 

" Viene in seguito l'adolescenza, la forma umana diventa distinta, il sesso si determina, un movimento si effettua nell’uovo materno, simile ai vaghi sogni della età che succede alla infanzia. 

" La placenta, che è il corpo esteriore e reale del feto, sente germinare in sé qualche cosa di sconosciuto che già tende a fuggir via lacerandola. Il nascituro allora entra più distintamente nella vita dei sogni, il suo cervello rovesciato come uno specchio di quello di sua madre né riproduce con tanta forza la immaginazione che né comunica la forma alle sue proprie membra. Sua madre è per lui allora ciò che Dio è per noi, è una provvidenza sconosciuta, invisibile, alla quale egli aspira al punto di identificarsi a tutto ciò ch'ella ammira, Egli tiene a lei, vive per lei e non la vede, non può néppure comprenderla e, se potesse filosofare, egli negherebbe forse l'esistenza personale e l'intelligenza di questa madre che non è ancora per lui altro che una prigione fatale ed un apparecchio conservatore. A poco a poco però questa servitù lo impaccia, egli si agita, si tormenta, soffre, sente che la vita sta per finire. Arriva un'ora di angoscia e di convulsione, i suoi legami s'infrangono, egli sente che sta per cadere nel baratro dell'ignoto. Il fatto è compiuto, egli precipita, una sensazione dolorosa lo colpisce, uno strano freddo lo prende, egli da un ultimo sospiro che si muta in un primo grido; 

egli è morto alla vita embrionale, è nato alla vita umana! " nella vita embrionale gli pareva che la placenta fosse il suo corpo ed era in fatti il suo corpo speciale embrionale, corpo inutile per un'altra vita e che deve essere rigettato via come lordura nel momento della nascita. 

" Il nostro corpo nella vita umana è come un secondo involucro, inutile alla terza vita, ed è perciò che lo rigettiamo al momento della seconda nostra nascita. 

Il Papus più esplicitamente scrive: 

" Immediatamente dopo la morte, l'uomo si trova in uno stato di turbamento inversamente analogo al suo stato immediato dopo la nascita. 

" Però un notevole fenomeno si produrrebbe secondo il parere di alcuni occultisti indiani. 

'‘L’ultimo sospiro vitale che sale al cervello lo illuminerebbe siffattamente nel momento della separazione dei due principii, l'anima e la vita, che tutti i fatti immagazzinati nella memoria si presenterebbero d'un tratto alla coscienza del morente con una intensità ed una vivacità degne di nota. 

" Questo fenomeno, che ha la durata d'un lampo, si produce, lo sappiamo tutti, al momento in cui l’annegato sta per morire completamente asfissiato. Parecchie persone cadute nell'acqua, ripescate e richiamate alla vita con lunghe cure, hanno denunziato questo fatto che avevano provato con grande loro stupore. 

" A questa fase di lucidità succede, per fatale reazione, una fase di torpore, che dura più o meno tempo. 

" In quel momento l'uomo è come immerso in un sonno talvolta gradevole, talvolta incubo spaventoso, secondo i casi. Egli non ha coscienza del suo nuovo stato; ignora il più delle volte come usare delle novelle facoltà, essenzialmente spirituali, di cui è provveduto, ed è soprattutto guidato dalle sue passioni anteriori. 

" Un avaro resterà attaccato ai beni materiali, unico suo terrestre amore. Ma egli sarà nello stato di un povero diseredato che si sveglia affamato dopo aver sognato di essere divenuto improvvisamente ricco, gettando l'oro a manate ai suoi numerosi cortigiani. 

" I beni materiali sfuggono all’avaro od all’egoista nel modo stesso che sfugge l’oro del sogno al povero che sogni. Con la differenza che l’avaro ha coscienza della dilapidazione dei suoi tesori per opera degli eredi, lietissimi di questa buona ventura, e che vi assiste impotente e soffrendo mille torture al vedere sperperati i suoi diletti scudi, simile al paralitico inchiodalo sul suo lettuccio che assiste ad un assassinio, ma che, muto per infermità non può articolare néanche una parola[vii]. 

" La condizione di un suicida è anche più terribile. 

" Attaccato al corpo dal quale ha creduto doversi sbarazzare per sempre, egli prova i medesimi bisogni che provava in vita, ma il mezzo di soddisfare questi bisogni è scomparso. 

" Il racconto dei diversi supplizii di Tantalo non può dare che una pallida idea delle torture che prova un suicida assistendo suo malgrado alla lenta decomposizione di quel corpo che egli credeva. fermamente esistesse da solo. " Ma néi casi più generali, quando le leggi della Natura non sono state violate dalla volontà umana, sempre libera nella sua scelta; il periodo di confusione passa presto; e a poco a poco il néonato al mondo astrale si abitua all’uso degli organi sconosciuti per lui, dei quali è dotato. 

" Questo è il momento in cui è libero di scegliere due strade: 

"O l'evoluzione progressiva, il perfezionamento continuo al di là della morte. O il cosciente sagrificio a pro di un'opera o in favore di un affetto. 

" Al pari che l'avaro può restare attaccato al suo tesoro sotterrato, di cui diventa il demone malvagio, custode tanto più fedele in quanto che rimane invisibile agli occhi dei profani, l'essere esaltato dall'amore può sacrificare la felicità che Io aspetta a pro dell’oggetto amato e restare invisibilmente attaccato a colui che dimora ancora in terra. 

" Lo sposo inconsolabile vede prodursi intorno a lui dei fenomeni strani; la corrente delle sue idee, s'egli è scettico, si modifica senza che né sappia il perché, a poco a poco una vita nuova comincia per lui, e l’essere che egli credeva scomparso per sempre si manifesta sempre più attivamente. 

" Un padre può alla stessa guisa sacrificare la sua evoluzione alla protezione di un figlio amato rimasto sulla terra. 

" Quegli che muore coscientemente per la sua idea diventa l'anima direttrice di questa idea nell’invisibile e quella religione che sembrava a primo aspetto puerile, appare, ad un tratto, formidabile agli avversari che hanno messo a morte il fondatore. I carnefici hanno dato la vita eterna all’opera che speravano distruggere per sempre. 

" La tradizione trasmessa con la Kabala ebraica è sola intatta al riguardo. Essa insegna che come gli esseri si sono divisi progressivamente prima dell'incarnazione, così possono progressivamente, sintetizzarsi per fatto dell’amore e, di sintesi in sintesi, risalire alla unità originaria. 

  


 



[i] Alexandre Saint-Yves. La Clef d'Orient. 

[ii] Qui si intende gli spiriti degli antenati, dei maggiori appartenenti alla stessa famiglia. 

[iii] La moglie di Cesare previde la morte di lui in sogno profetico. 

[iv] Questa traduzione e adattata alla intelligenza generale dei lettori e non letterale. 

[v] Da ψυχή anima ed εργόν opera, lavoro. 

[vi] Curatore di anime. 

[vii] V. Teresa Raquin di Emilio Zola.
Lo spiritismo. Teorie dello spiritismo 
 

Classificazione dei medium
 

 

 
I. de Tracy parlando dei grandi fenomeni spiritici ha scritto così[i]:

" Ciò che mi ha sempre profondamente colpito e maravigliato, dopo venti anni che mi occupo di spiritismo, è il vedere della gente relativamente istruita, che ignora completamente lo spiritismo, o benché abbia vagamente inteso parlare di fenomeni, essa ha continuato il suo cammino senza fermarsi. Costoro sono i primi a dichiararvi che queste son delle bestialità, che quelli che se né occupano sono dei pazzi, dei vacillanti, che se vi fosse qualche cosa essi lo avrebbero ben visto essi dopo tanto parlarne, e poi che la pruova che non esiste niente è che lo spiritismo porta alla follia ecc.      
Fra questi vi sono quelli che vi confessano essersi messi una volta nella loro vita, cinque minuti fino a un quarto d’ora, intorno ad una tavola, con due o tre amici; e naturalmente essi non han visto niente, niente inteso, niente sentito, per la semplice ragione che non vi poteva essere niente ecc. ecc.

Questo discorso, perché l’ignoranza e l'orgoglio umano sono eguali sotto tutte le temperature, è lo stesso che la gente la quale vuoi passare per savia ripete tra noi come in Francia.

Presentando al pubblico, come protesi a quanto in seguito pubblicheremo, le notizie, le definizioni, i pareri sulle scienze dello occulto, io non ho voluto fare un libro di propaganda spiritica, tutt'altro. Intendo di presentare nella sua sintesi tutta la enciclopedia del mistero che è compreso nella magia; la più alta significazione della sapienza umana e divina, la chiave del tempio occulto della natura, nel quale l'uomo più si avvicina a Dio, nella concezione e nell'opera.

Le scienze dell'occulto comprendono lo spiritismo, come il ma​gnetismo animale, come la teurgia, quantunque lo spiritismo sia la sola e unica parte, dopo il magnetismo animale, che interessi quelle cime intellettuali di asini che non ammettono né sapienza, né verità che esca dai limiti della loro comprensione ed autorità.

Circa cinquanta anni or sono, un istitutore francese, Ripail, sotto il nome di Allan Kardec, dette il primo grande sviluppo alla popo​larità dello spiritismo, che si è, con una propaganda efficace, sparso per tutti i siti in cui ci siano desiderosi di conversare con l'anima di un morto o curiosi che abbiano piacere a veder girare un ta​volino.

La Magia, nome terribile, pauroso, pieno di imbrogli e di so​spetti, si può dire essere stata quasi dimenticata di fronte all'incedere di questo fenomeno alla moda, che non urta tanto ferocemente le coscienze timorato come la madre di tutta la sapienza umana.

Lo Spiritismo ha avuto la sua fortuna ed il suo successo perché più adatto alla comune delle intelligenze, e più affine alla dottri​nella della chiesa cattolica militante, per la sua idealità dell'anima e dello spirito dei morti e dell'angelo custode.

Lo Spiritismo insegna che l'uomo è composto di tre parti ben distinte:

1.° Il corpo materiale.

2.° Lo spirito.

3.° Il perispirito che segna il legame tra il corpo materiale e lo spirito.

Questo perispirito accompagna lo spirito dell' uomo dopo la morte del corpo materiale.

Lo spirito o anima umana tende al perfezionamento indefinito per mezzo di continue reincarnazioni.
Tra due incarnazioni successive le anime stanno nello spazio interplanetario e possono comunicare coi viventi.

Il medium o medio è colui che serve come mezzo di comuni​cazione tra lo spirito del morto non ancora reincarnato e i viventi. Possono a mezzo dei medii gli spiriti produrre fenomeni di ogni specie, intellettuali, sensibili e materiali permanenti.

In sostanza il medium è una creatura per la sua costituzione privilegiata prescelta dagli spiriti, nelle loro manifestazioni.

Ma su questo lasciamo parlare Allan Kardec, che così scrive:

" Qualunque persona che risente in un qualunque grado l'in​fluenza degli spiriti, è per tal fatto un medio. Questa facoltà è ine​rente all'uomo, e per conseguenza non è punto un privilegio, esclu​sivo: quindi sono rari gli individui in cui non se ne trovi qualche rudimento. Si può dire dunque che tutti sono, a questo mondo, presso che dei medium. Però, nella pratica, tale qualifica non si applica se non a coloro nei quali la facoltà medianica è nettamente caratterizzata, e si traduce con effetti potenti di una certa intensità, il che dipende allora da un organismo più o meno sensitivo. Gli è in oltre da osservare che questa facoltà non si rivela in tutti allo stesso modo; i medium hanno generalmente un'attitudine speciale per tale o tale altro ordine di fenomeni, ciò che ne costituisce in fatti tante specie di varietà per quante specie di manifestazioni esistono. Le principali sono: i medii che producono effetti fisici; i medii sensitivi o impressionabili; gli auditivi; i parlanti; i veggenti; i sonnambuli; i sanitarii, i pneumatografi, gli scriventi o piscografi.
" I medium che producono effetti fisici sono più specialmente atti a produrre i movimenti dei corpi inerti, i rumori ecc. Possono venir distinti in medium facoltativi e medium involontari.
" I medium facoltativi sono quelli che hanno la coscienza del loro potere e che producono dei fenomeni spiritici con l'atto della loro volontà. Questa facoltà, benché inerente alla specie umana, come abbiamo già detto, è lungi dallo esistere in tutti al medesi​mo grado; ma se vi sono poche persone in cui essa sia assoluta​mente nulla, quelle che sono atte a produrre i grandi effetti, come la sospensione dei corpi gravi nello spazio, la traslazione aerea e so​prattutto le apparizioni, sono più rare ancora.

" Gli effetti più semplici sono quelli della rotazione di un oggetto, dei colpi dati col sollevarsi di questo oggetto, o nell'interno della sua stessa materia. Senza attaccare un'importanza capitale a questi fenomeni, noi consigliamo a non disprezzarli: essi possono dar luogo ad interessanti osservazioni e aiutare a determinare la convinzione. Ma bisogna notare che la facoltà di produrre effetti materiali esiste raramente in quelli che posseggono mezzi più perfetti di comuni​cazione, come la scrittura o la parola. Generalmente la facoltà di​minuisce in un senso a misura che si sviluppa in un altro.

" Medii involontarii o naturali sono quelli la cui influenza si esercita a loro insaputa.

Essi non hanno veruna coscienza del loro potere, e spesso ciò che accade di anormale intorno ad essi non sembra loro nulla affatto straordinario; ciò fa parte di loro stessi, assolutamente come le persone dotate della seconda vista, e che non lo sospettano neppure. " Questi soggetti sono grandemente degni di osservazione, e non si deve trascurare la raccolta e lo studio di fatti del genere che pervengono a nostra cognizione; essi si manifestano ad ogni età e specialmente nelle fanciulle molto giovani. Questa facoltà non è però di per sé stessa lo indizio di uno stato patologico, perché non è incompatibile con una perfetta sanità[ii].

Medium sensitivi o impressionabili. Si designano con questo nome le persone suscettibili di risentire la presenza degli spiriti con una vaga impressione, una specie di fruscio su tutte le membra, di cui non possono rendersi conto.

" Questa varietà non ha carattere ben definito; tutti i medii sono necessariamente impressionabili, l'impressionabilità è così piuttosto una qualità generale che speciale, è la facoltà rudimentale indi​spensabile allo sviluppo di tutte le altre, essa differisce dalla im​pressionabilità puramente fisica e nervosa, con la quale non bisogna confonderla; perché vi sono delle persone che non hanno i nervi delicati e che pur risentono più o meno l'effetto della presenza degli spiriti, mentre che altre molto più irritabili non la risentono affatto.

" Questa facoltà, che si sviluppa con l'abitudine, può acquistare una tale squisitezza, che quegli che n' è dotato riconosce, dalla impressione che risente, non solamente la natura buona e catti​va dello spirito che è al suo fianco, ma financo la di lui individualità, come il cieco riconosce ad un certo non so che l'avvi​cinarsi di tale o tal'altra persona; egli diventa per rapporto agli spiriti una vera sensitiva. Uno Spirito buono fa sempre una im​pressione dolce e piacevole; quella di uno Spirito malvagio è, per lo contràrio, spiacevole, ansiosa e sgradita; vi è come un effluvio d'impurità[iii].

" Medium auditivi. Essi sentono la voce degli Spiriti, odono talvol​ta una voce intima che si fa sentire nel foro interno; tal'altra una voce esterna chiara e distinta come quella di un uomo vivente.

" I medium auditivi possono così entrare in conversazione cogli Spiriti. Quando hanno l'abitudine di comunicare con certi Spiriti essi li riconoscono immediatamente dalla voce. Quando non si è personalmente dotato di questa facoltà, si può egualmente comuni​care con gli Spiriti, a mezzo l'intermedio di un medium auditivo che fa l'ufficio di. turcimanno.

" Questa facoltà è gradevolissima quando il medium non sente che gli Spiriti buoni, ma non è più tale quando uno Spirito malvagio si ostina a perseguitarlo e gli fa sentire ad ogni momento le cose più spiacevoli e tal fiata le più sconvenienti. Bisogna allora pro​curare di liberarsene.

" Medium parlanti. I medium auditivi, che non fanno altro che trasmettere ciò che sentono, non sono, propriamente parlando, dei medium parlanti; questi, spessissimo, non sentono niente; in essi lo Spirito agisce sugli organi della parola come agisce sulla mano dei medium scriventi.

" Lo Spirito che vuol mettersi in comunicazione si serve dell'or​gano che trova più flessibile nel medium; all'uno toglie in prestito la mano, ad un altro la parola, ad un terzo l'udito.

" Il medium parlante si esprime generalmente senza avere la coscienza di ciò che dice, e spesse volte dice cose completamente fuori delle sue idee abituali, delle sue cognizioni e fino della por​tata deliri sua intelligenza[iv].

" Quantunque egli sia perfettamente sveglio ed in uno stato normale, raramente conserva memoria di quello che ha detto; la parola, insomma, è in lui uno strumento del quale si serve lo Spi​rito, e col quale una persona estranea può entrare in comunica​zione come può farlo con l'intermedio di un medium auditivo.

" La passività del medium parlante non è sempre così com​pleta, ve ne sono di quelli che hanno l' intuizione di ciò che dicono nell' atto stesso in cui pronunziano le parole. Ritorneremo su questa varietà quando tratteremo dei medium intuitivi.

" Medium veggenti. I medium veggenti sono dotati della facoltà di vedere gli Spiriti.

" Ve n' hanno di quelli che godono di questa facoltà nello stato normale, quando sono perfettamente svegliati, e ne conservano un ricordo esatto; altri non l'hanno che nello stato sonnambolico o vicino al sonnambulismo.

" Questa facoltà è di raro permanente; essa è quasi sempre l'effetto di una crisi momentanea e passaggiera. Si possono annove​rare nella categoria dei medium veggenti tutte le persone dotate della seconda vista. La possibilità di vedere gli Spiriti in sogno risulta senza dubbio da una specie di medianità, ma non costituisce, pro​priamente parlando, il medium veggente.

" Il medium veggente crede vedere cogli occhi, come quelli che hanno la doppia vista; ma in realtà,  l'anima è quella che vede ed è

questa la ragione per la quale essi vedono con la stessa chiarezza ad occhi chiusi quanto ad occhi aperti; donde accade che un cieco può vedere gli Spiriti alla stessa guisa di chi è dotato della vista. Vi sa​rebbe su questo punto un interessante studio da fare, sapere se quella facoltà è più frequente nei ciechi. Alcuni Spiriti che erano stati cie​chi[v] ci hanno detto che, in vita, avevano per mezzo dell' anima la percezione di certi oggetti, e che non erano immersi totalmente nella oscurità nera[vi].

" Fra i medium veggenti sono di quelli che veggono solamente gli spiriti che vengono evocati e dei quali possono fare la descrizione con esattezza minuta; essi descrivono nei minimi particolari i loro gesti, l'espressione della fisonomia, i tratti del volto, l'abbigliamento e fino i sentimenti di cui sembravano animati. Ve ne sono altri nei quali questa facoltà è anche più generale; essi veggono tutta la ge​nerazione spiritica ambulante andare, venire e, potrebbe dirsi, sbri​gare i proprii affari.

" Medium sonnambuli. Il sonnambulismo può essere considerato come una varietà della facoltà medianica, o per dir meglio sono due ordini di fenomeni che si trovano molto spesso riuniti. Il son​nambulo agisce sotto l'influenza del suo proprio Spirito; é l'anima sua che nei momenti di emancipazione vede, sente e percepisce fuori il limite dei sensi; ciò ch'egli esprime lo attinge in sé medesimo; le sue idee sono in generale più giuste che non nello stato normale le sue cognizioni più estese perché l'anima sua è libera, in una parola, egli vive anticipatamente la vita degli Spiriti.

" Il medium per contrario è l'istrumento di una intelligenza estranea; egli è passivo e quello che dice non viene da lui. In riassunto, il sonnambulo esprime il proprio pensiero, il medium esprime quello di un altro. Ma lo Spirito che si comunica ad un medium ordinario può del pari farlo con un sonnambulo; anzi sovente lo stato di emancipazione dell' anima durante il sonnam​bulismo rende questa comunicazione più facile. Molti sonnambuli veggono  perfettamente gli  spiriti e li descrivono  con altrettanta precisione quanto i medium veggenti, essi possono conversare con essi e trasmetterci il loro pensiero; ciò che dicono fuori la cerchia delle loro cognizioni personali, vien loro spesso suggerito da altri Spiriti.

" Medium sanitari[vii]. Non parleremo qui che per semplice ri​cordo di questa varietà di medium, perché questo soggetto esige​rebbe sviluppo troppo esteso per il nostro quadro.

" Diremo solamente che questo genere di medianità consiste principalmente nel dono che certe persone posseggono di guarire col semplice tatto, con lo sguardo, oppure col gesto senza l'aiuto di nessuna medicazione.

" Si dirà, sono certo, che questo non è altro che magnetismo.

" É evidente che il fluido magnetico rappresenta qui una gran parte; ma quando si esamina accuratamente questo fenomeno, si riconosce subito che vi è qualche cosa di più. Il magnetismo ordinario è una vera cura esatta, regolare e metodica; nell' altro caso cui sopra le cose accadono del tutto diversamente. Tutti i magnetizzatori sono, su per giù, atti a guarire se sanno ben regolarsi, mentre che nei medii sanitari la facoltà è spontanea e qualcuno la possiede fìnanco senza aver mai inteso parlare di magnetismo. L'intervento di una potenza occulta che costituisce la medianità diviene evi​dente in certe circostanze; lo è specialmente quando si considera che la maggior parte delle persone che possono a ragione qualificarsi medium sanitari ricorrono alla preghiera, la quale è una vera evo​cazione[viii].

" Medium pneumatografi. Si da questo nome ai medii atti ad ot​tenere la scrittura diretta, ciò che non è concesso a tutti i medium scriventi.

" Questa facoltà è finora abbastanza rara; essa si sviluppa pro​babilmente con l'esercizio; ma, come abbiamo detto, la sua utilità pratica si limita ad una constatazione potente dell'intervento di una potenza occulta nelle manifestazioni. La sola esperienza può far conoscere se la si possiede; si può dunque provare, e d' altronde si può domandarlo ad uno Spirito protettore con gli altri mezzi di comunicazione.

"A seconda la maggiore o minore potenza del medio, si ottengo​no semplici tratti, segni, lettere, parole, frasi ed anche pagine intere.

" Basta ordinariamente posare un foglio di carta piegato in un sito qualunque, o indicato dallo Spirito, per dieci minuti o un quarto d'ora, qualche volta di più. La preghiera ed il raccoglimento sono le condizioni essenziali; perciò si puoi esser certi di nulla ottenere in una riunione di persone poco serie o che non fossero animate da sentimenti simpatici e benevoli.

 
  



[i] L'initiation. Janvier 1897

[ii] Allan Kardec nel suo libro dei medii avvisa che una perfetta sanità dell'organismo non è incompatibile con lo sviluppo della medianità. Questo è perfettamente vero quando la medianità si sviluppa naturalmente o quando è sviluppata con scienza: ma se una qualunque creatura debole o forte cade nelle mani di chi ne abusi per eccesso, la salute di possibili medii deperisce rapi​damente, e ne fa dei votati al manicomio o dei pezzi da ospedali.

[iii] Ecco una divisione adottata dagli spiritisti; spiriti buoni e malvagi. 
[iv] Costoro il volgo napoletano chiama assistiti.
[v] Si ricordi il lettore che questo è scritto  dal  caposcuola dello spiriti​smo, e vuol intendere di spiriti appartenuti a ciechi vissuti.
[vi] Le scienze dell'occulto insegnano che le visioni sono assolutamente del campo astrale.

[vii] Il vocabolo  guerisseur  e medium guerisseur  corrispondono a sanatari, guaritori, cioè che producono la guarigione nei  malati. Ma le due parole non solamente sono fuori l'uso della nostra lingua parlata, ma non sarebbero com​prese con faciltà. Abbiamo creduto di chiamarli sanitarii, quasi medium medici o medium medicanti.
[viii] Queste notizie servono per dare un concetto più o meno chiaro della logologia spiritista, ma si prega il lettore imperito di non confondere la me​dicina occulta coi medii sanitari dello spiritismo.

Ancora lo spiritismo 
 

altre varietà di medium
  
 
Non sarei bene inteso dal lettore nel mio compendio di notizie se non completassi gli ammaestramenti dello spiritismo. 

Allan Kardec continua: 

" MEDIUM SCRIVENTI. Fra tutti i mezzi di comunicazione la scrit​tura manuale è il mezzo più semplice e soprattutto più completo. 

È verso questo mezzo che i medium debbono tendere tutti gli sforzi, dappoiché permette di stabilire cogli Spiriti relazioni tanto continue e regolari quanto quelle che esistono fra noi: a questo dobbiamo dedicarci in quanto che esso è il mezzo pel quale gli Spiriti meglio rivelano la loro natura ed il grado della loro perfe​zione o della loro inferiorità. Con la facilità che hanno di esprimersi, ci fanno conoscere i loro intimi pensieri e ci mettono in tal guisa in grado di giudicarli ed apprezzarli al loro giusto valore. La facoltà di scrivere è, inoltre, per un medium quella che è più suscettibile di svilupparsi con l'esercizio. 

MEDIUM MECCANICI. Se si esaminano certi effetti che si producono nei movimenti della tavola, del cestino o della lavagnetta che scrive, non si può dubitare di una azione esercitata direttamente dallo Spirito su questi oggetti. 

" Il cestino si agita talvolta con tanta violenza ch'esso sfugge dalle mani del medium. qualche volta anche si dirige verso certe persone del circolo per colpirle, altre volte i suoi movimenti indicano un sentimento affettuoso. Lo stesso accade quando la matita è situata nella mano; come il cestino, essa si agita convulsamente e picchia sulla tavola con collera, anche quando il medium è nella massima calma e si meraviglia di non essere padrone di sè. 

" Diciamo, passando oltre, che questi effetti denotano sempre la presenza di Spiriti imperfetti[i]; gli Spiriti veramente superiori sono costantemente calmi, degni e benevoli; se non sono conve​nientemente ascoltati si ritirano ed altri prendono il loro posto. Lo Spirito può dunque esprimere direttamente il suo pensiero sia col movimento di un oggetto di cui la mano del medio non è che il punto di appoggio, sia con la sua azione sulla mano stessa. 

" Quando lo Spirito agisce direttamente sulla mano, esso dà a questa un impulso completamente indipendente dalla di lui volontà. La mano comunica senza interruzione e malgrado il medio, fino a tanto che lo Spirito ha qualche cosa da dire; s'arresta quando egli ha finito. 

" Quello che caratterizza il fenomeno in tale circostanza, si è che il medio non ha menoma coscienza di ciò che scrive, l'in​coscienza assoluta, in questo caso, costituisce ciò che si chiamano i medium passivi o meccanici. Tale facoltà è preziosa in quanto che non può ingenerare nessun dubbio sulla indipendenza del pen​siero di colui che scrive. 

MEDIUM INTUITIVI. La trasmissione del pensiero ha anche luogo per l'intermedio dello Spirito del medium, o meglio della sua anima, poiché noi designiamo sotto questo nome lo Spirito incarnato[ii]. 

" Lo Spirito estraneo, in questo caso, non agisce sulla mano per farla scrivere; non la tiene, non la guida; agisce sull'anima con la quale si identifica. 

" L'anima, sotto quell'impulso, dirige la mano, e la mano dirige la matita. Osserviamo qui una cosa importantissima a sapersi, che cioè lo Spirito estraneo non si sostituisce affatto all'anima; perché non può muoverla dal suo posto; egli la domina a sua insaputa, le imprime la di lui volontà. In questa circostanza la parte dell'anima non è assolutamente passiva; è dessa che riceve il pensiero dello Spirito estraneo e lo trasmette. In siffatta condizione, il medio ha la coscienza di ciò che scrive, quantunque il pensiero non sia suo; ecco ciò che si chiama medio intuitivo[iii]. 

" La parte del medium meccanico è quella di una macchina; il medio intuitivo agisce come farebbe un turcimanno, un interpetre. Questi, in effetti, per trasmettere il pensiero, deve comprenderlo, appropriarselo in certo modo per tradurlo fedelmente, e pertanto quel pensiero non è suo, non fa che traversarne il cervello. Tale è con esattezza la parte del medio intuitivo. 

MEDIUM SEMIMECCANICI. Nel medio puramente meccanico il mo​vimento della mano è indipendente dalla volontà; nel medium in​tuitivo il movimento è volontario e facoltativo. Il medium semimeccanico partecipa dei due, egli sente un impulso dato suo malgrado alla mano, ma nel tempo stesso ha la coscienza di ciò che scrive a misura che si formano le parole. Nel primo il pensiero segue l'atto della scrittura, nel secondo lo precede, nel terzo l'accompagna. Questi ultimi medium sono i più numerosi. 

MEDIUM ISPIRATI. Ogni persona che, sia nello stato normale, sia in quello di estasi, riceve per mezzo del pensiero delle comunica​zioni estranee alle sue idee preconcette, può essere notata nella categoria dei medium ispirati: come si vede, questa è una varietà della medianità intuitiva, con la differenza che l'intervento di una potenza occulta vi è anche meno sensibile, chè nell’ispirato è ancora più difficile di distinguere il pensiero proprio da quello suggerito. 

" Ciò che caratterizza quest'ultimo è soprattutto la spontaneità. 

" Si possono anche iscrivere in questa categoria le persone che senza essere dotate di una intelligenza straordinaria, e senza uscire dallo stato normale, hanno dei lampi di lucidità intellettuale che loro danno momentaneamente una facilità straordinaria di concezione e di eloquio e, in certi casi, il presentimento delle cose future. In quei momenti che giustamente si chiamano d'ispirazione, le idee abbondano, s'incalzano, si concatenano per così dire da loro stesse e con un impulso involontario e quasi febbrile; ci sembra che una intelligenza superiore venga in nostro ajuto, e che il nostro spirito si sia liberato da un peso. 

MEDIUM PER PRESENTIMENTI. Il presentimento è un intuito vago delle cose future. Certe persone hanno questa facoltà più o meno svi​luppata; esse possono esserne debitrici ad una specie di doppia vista che loro permette d'intravedere le conseguenze delle cose presenti e la filiazione degli avvenimenti; ma spesso ancora il fenomeno può essere il fatto di comunicazioni occulte ed è in questo caso specialmente che si può dare a quelli che ne sono dotati il nome di medii per presentimenti, i quali sono una varietà dei medii ispirati. 

Ecco altre sottovarietà dei medium: 

Medium poligrafi; quelli che cambiano di scrittura col cambiarsi dello Spirito che si comunica o che sono atti a riprodurre il carattere che aveva lo Spirito in vita. Il primo caso è comunissimo, il secondo, quello dell’identità del carattere, è più raro. 

Medium poliglotti; quelli che hanno la facoltà di parlare o di scrivere in lingue che lor sono sconosciute. Rarissimi. 

Medium analfabeti; quelli che scrivono, come medium, senza sapere né leggere né scrivere nello stato ordinano. Più rari dei precedenti, essendovi una maggiore difficoltà materiale a vincersi. 

I medii però che più colpiscono i desiderosi di spettacoli non visti e che più lusingano i praticanti, come i più ricercati dai me​dici increduli e dai psichiatri e dai paurosi di convertirsi, sono quelli che producono effetti fisici. La Eusapia Paladino, innocente e stu​pida creatura, sta per questo in procinto di girare il mondo come una suprema manifestazione dell’altra vita o della impostura, se​condo che si è entusiasti di lei o ammiratori. 

Questi medium che producono fenomeni fisici più o meno sba​lorditivi son divisi in: 

Medii picchiatori; quelli per la cui influenza si producono i rumori ed i colpi picchiati. Varietà comunissima con o senza l'in​tervento della volontà. 

Medii motori; quelli che producono il movimento dei corpi inerti. Comunissimi. 

Medii per traslazione e per sospensioni; quelli che producono la traslazione aerea e la sospensione dei corpi inerti nello spazio senza punto d'appoggio. Ve ne sono di quelli che possono essi stessi innalzarsi. Più o meno rari, secondo lo sviluppo del fenomeno stesso, rarissimi nell'ultimo caso. 

Medii musicali. Essi producono il suono di certi istrumenti senza contatto. Rarrisimi. 

Medii da apparizioni; quelli che possono provocare delle ap​parizioni fluidiche o tangibili, visibili agli assistenti. Varietà di ec​cezionale rarità. 

Medii da trasporti; quelli che possono servire di ajuto agli Spiriti per il trasporto di oggetti materiali, varietà questa dei me​dium motori ed a traslazione. 

Medii notturni; quelli che non ottengono certi effetti fisici che nel bujo. 

Medii pneumatografi; quelli che ottengono la scrittura diretta. Fenomeno rarissimo e facilissimo ad imitarsi con la ciarlataneria. 

Medii pittori e disegnatori; quelli che dipingono e disegnano sotto l'influenza degli Spiriti. Parliamo di quelli che ottengono delle cose serie, poiché non si potrebbe dare questo nome a certi me​dium ai quali degli Spiriti burloni fanno fare delle cose grottesche che sconfesserebbero l'ultimo degli scolari. 

Medii musicali; quelli che eseguono, compongono o scrivono musica sotto l'influenza degli spiriti. Vi sono i medium musici meccanici, semimeccanici, intuitivi e ispirati come per le comunicazioni letterarie. 

Abbiamo così quasi completata la lista eterna dei medii, che formano il nodo di tutta la dottrina e la pratica spiritica. Il lettore benevolo se ne ricordi quando legge degli scritti di spiritismo e quando frequenta riunioni di spiritisti. 

  
 



[i] Ecco un’altra divisione degli spiriti: perfetti ed imperfetti.Tanto per notizia dei lettori. 

[ii] Gli spiritisti chiamano spirito l’entità intelligente non incarnata e anima lo spirito incarnato. 

[iii] Per gli occultisti il fenomeno sarebbe prodotto dalla lucidità del corpo astrale che percepisce chiaramente le immagini mentre la mano ne ferma le idee sulla carta con parole le quali sono la più o meno perfetta traduzione delle immagini.

Le esperienze degli increduli. 
 

Lo spiritismo giudicato
da Cesare Lombroso
 

  
 

Dopo questo quadro quasi completo, il lettore si sarà convinto che i praticanti lo spiritismo di Allan Kardec dividono i medii secondo l'indole e la maniera delle manifestazioni. 

Senza discutere le teorie dello spiritismo, è da stolto non inchinarsi dinanzi ai fenomeni spiritici o ottenuti con le pratiche dello spiritismo. 

Non ricordiamo tutto quanto si è detto in Italia e fuori della napoletana Eusapia Paladino, delle esperienze e delle scommesse pro e contro di Milano, dei fenomeni provocati a Parigi. Certo è che i migliori e più refrattarii alle conversioni accademiche innanzi a certi fenomeni materiali, sensibili, non hanno potuto negare e confutare tutto. 

Non pertanto la paura dell'inganno, dell'imbroglio e della mala fede deve ricondurre l’ammaestramento su di un terreno di esperienze rigorosamente scientifiche e innegabili. Perciò il dott. Papus consiglia gli spiritisti di portare su questo terreno le esperienze per i dottoroni increduli e per impedire le allucinazioni o il dubbio, di sostituire dei controlli meccanici al controllo convenzionale o molto problematico: due ore dopo il fenomeno tutto si nega come una illusione dei sensi. 

Coi controlli meccanici il dubbio dell'illusione non è più possibile per gli sperimentatori scettici: si può mettere in dubbio una pressione extraumana su un dinamometro o una lastra fotografica impressionata da un’apparizione così detta spiritica? 

L'illustre psichiatra, Cesare Lombroso, così scrisse alla direzione degli Annales des sciences psychiques di Parigi, editi dall'Alcan e diretti dal Dott. Dariex[i]: 

Pochi scienziati sono stati più di me increduli dello spiritismo. Per convincersene, basta consultare la mia opera: Pazzi ed Anomali ed anche i miei Studii sullo Ipnotismo, nei quali mi sono spinto fino ad insultare gli spiritisti. Io trovavo e trovo ancora oggi inammissibili certe asserzioni degli spiritisti, come per esempio, la possibilità di far parlare ed agire i morti. I morti non essendo altro che un ammasso di sostanze inorganiche; sarebbe lo stesso che pretendere che le pietre pensino e che le pietre parlino. 

Un'altra ragione della mia incredulità era la oscurità in mezzo alla quale si svolgono quasi sempre gli esperimenti, poiché un fisiologo non ammette se non i fatti che egli può constatare coi proprii occhi in piena luce. 

Ma, dopo avere inteso alcuni scienziati negare fatti di ipnotismo, come la trasmissione del pensiero, la trasposizione dei sensi, fatti che per essere rari non sono meno positivi e che io aveva constatati de visu, cominciai a domandarmi se per caso il mio scetticismo rispetto ai fenomeni spiritici non fosse della stessa natura di quello degli altri scienziati per i fenomeni ipnotici. 

Essendomi offerto di esaminare i fatti prodotti in presenza di un medium veramente straordinario, la signora Eusapia, accettai con tanta maggior premura in quanto che potevo studiarli col concorso di distinti alienisti (Tamburini, Virgilio, Bianchi, Vizioli ) che erano quasi tanto scettici quanto me nella questione, e che potettero assistermi nel controllo dei fenomeni. Prendemmo dapprima le maggiori precauzioni. 

Avendo esaminato l'individuo secondo i dettati della psichiatria moderna, avemmo agio di rilevare una marcata ottusità del tatto (5, 6), dei disturbi isterici, e fors’anche epilettici, e delle tracce di una profonda ferita al parietale sinistro. 

I piedi e le mani della signora Eusapia furono immobilizzati dal dottor Tamburini e da me, a mezzo dei nostri piedi e delle nostre mani. 

Abbiamo cominciato e finito i nostri esperimenti sempre col lume acceso, e di tratto in tratto uno di noi faceva scoppiettare un fiammifero per evitare qualunque soperchieria. 

I fatti osservati furono abbastanza strani; potemmo constatare in piena luce il sollevarsi di una tavola e delle nostre sedie, e trovammo che lo sforzo fatto per abbassarle equivaleva ad un peso di 5 a 6 chilogrammi. Dietro la dimanda di uno degli assistenti — il signor Ciolfi — che conosceva il medium da molto tempo, alcuni colpi si fecero udire nell’interno della tavola. Quei colpi (in un linguaggio convenzionale, così detto spiritico ) rispondevano perfettamente alle domande fatte sulla età delle persone presenti e su ciò che doveva accadere, per opera del potere di un sedicente spirito. 

Prodotto il buio, cominciammo a sentire più fortemente i colpi dati in mezzo alla tavola, e poco dopo un campanello, posto sopra un deschetto a più di un metro distante dalla Eusapia, si mise a sonare per aria e sulla testa delle persone sedute, poi discese sulla nostra tavola. Alcuni momenti dopo andò a mettersi sopra un letto lontano due metri dal medium. Mentre che, dietro richiesta dei presenti, udivamo il suono di quel campanello, il dottor Ascensi, per invito di uno di noi, si andò a situare in piedi dietro la signora Eusapia, accese un fiammifero e potè vedere il campanello sospeso in aria nell'atto che cadeva sul letto alle spalle del medium. 

In seguito, e sempre fra le tenebre, sentimmo muoversi una tavola e, mentre che le mani del medium erano sempre strettamente imprigionate fra quelle del dottor Tamburini e le mie, il professor Vizioli si sentirà o tirare i baffi o pizzicare le ginocchia con contatti che gli parevano di una mano piccola e fredda. 

Nello stesso tempo sentii la mia sedia sollevarmisi di sotto e ben tosto rimettersi a posto. 

Una pesante tenda del letto situata ad oltre un metro dal medium si trasportò come spinta dal vento verso di me e mi avvolse completamente. Tentai di liberarmene; ma non vi riuscii che con molta fatica. 

Gli assistenti scorsero a dieci centimetri al disopra della mia testa e di quella del dottor Tamburini delle piccole fiammelle giallognole. Ma ciò che mi fece maggior meraviglia, si fu il trasporto di un piatto pieno di farina che ebbe luogo in guisa che quella rimase congelata come se fosse gelatina. 

Quel piatto era stato piazzato nell’alcova a più di un metro e mezzo da noi, il medium aveva avuta l'idea di farlo muovere, ma di un'altra maniera, cioè aspergendo i nostri volti col suo contenuto. 

La signora Eusapia aveva detto in mezzo alle sue convulsioni: " Badate, vi aspergerò il volto a tutti voi con la farina che qui si trova., 

Essendosi immediatamente riacceso il lume, rompemmo la catena che avevamo formata intorno alla tavola e trovammo il piatto e la farina trasportati. 

Poco dopo vedemmo un grosso mobile situato più in là dell'alcova, a due metri da noi, avvicinarsi lentamente come se fosse trasportato da qualcuno. Si sarebbe detto un gigantesco pachiderma che si avvanzava incontro a noi. 

Ultimamente, ripetendo questi esperimenti col professore De Amicis, con Chiaja e Verdinois, ho veduto una sedia saltare da terra sulla tavola e ritornare a terra. Avendo fatto tenere due dinamometri alla signora Eusapia, constatai che questi segnavano 36 e 37 Kg. Durante la seduta e mentre stringevamo le mani del medium, ella ci disse: " Adesso si forzano le macchine. " Facemmo luce e i due dinamometri che erano lontani da lei un mezzo metro indicavano 42 Kg. 

Esperimenti analoghi sono stati fatti dai dottori Barth e Deflora, e questi mi scrivono aver veduto ed inteso parecchie volte un campanello tintinnare per aria senza essere agitalo da nessuno. Il banchiere Wirsch, che si trovava con loro, avendo domandato di discorrere con una persona che gli era cara, vide la immagine di lei e l'intese parlare in francese, che era di tal nazione, e morta da 30 anni. 

Parimente il Dottor Barth vide suo padre morto e si sentì due volte baciare da lui. Tutti videro delle piccole fiammelle sulla testa della signora Eusapia. 

Nessuno di questi fatti (che bisogna però ammettere, perché non si possono negare fatti che si sono veduti) è di tal natura da far supporre e spiegare l'esistenza di un mondo diverso da quello ammesso dai nevro-patologi. 

Prima di tutto non bisogna perdere di vista che la signora Eusapia è nevropatica, che ha ricevuto nell’infanzia un colpo al parietale sinistro che le ha prodotto un buco nel quale si può introdurre il dito, che è rimasta in seguito soggetta a degli accessi di epilessia, di catalessi, d'isterismo che si producono sovrattutto durante i fenomeni medianici, e che essa finalmente presenta una marcata ottusità del tatto. 

Gli ammirevoli medium chiamati Home, Slade ed altri, erano anch'essi dei nevropatici. 

Ebbene! io non trovo per nulla inammissibile che negli isterici e negli ipnotici l'eccitazione di certi centri, che diventa potente per fatto della paralisi di tutti gli altri e provoca allora una trasposizione ed una trasmissione delle forze fisiche, possa anche portare una trasformazione nella forza luminosa o nella forza motrice. Così si spiega come la forza che chiamerò corticale o cerebrale di un medium possa, per esempio, sollevare una tavola, tirare la barba di qualcheduno, batterlo, accarezzarlo: fenomeni tutti assai frequenti in questi casi. 

Durante la trasposizione dei sensi dovuta allo isterismo, quando per esempio il naso e il mento veggono (ed è un fatto che ho verificato coi miei occhi) allorché durante alcuni istanti tutti gli altri sensi sono paralizzati, il centro corticale della visione, che ha la sua sede nel cervello, acquista una tale energia che si sostituisce all'occhio. Ciò è quanto abbiamo potuto constatare Ottolenghi ed io, in tre ipnotizzati servendoci della lente e del prisma. 

Quando un soggetto suggestionato vede un oggetto suggerito, e soprattutto quando non vede una cosa esistente che gli si suggerisce di non vedere ( suggestione negativa) malgrado l'abbia sotto gli occhi, il centro visuale corticale rimpiazza allora l’occhio, egli vede quando l'occhio stesso non vede quello che dovrebbe vedere. 

Le immagini provenendo da eccitazioni interne quali le allucinazioni suggerite (come per esempio quando si fa vedere al soggetto una mosca immaginaria sopra carta bianca) si producono in alcuni ipnotizzati come se fossero reali. Bisogna dunque ammettere che esse procedono dal cervello alla periferia, vale a dire in senso contrario delle immagini vere che si portano dalla periferia al centro. In effetti esse subiscono le modificazioni che possono provenire dai mezzi interposti. Infatti noi abbiamo cercato di far vedere una mosca immaginaria ad un soggetto ipnotico; facemmo avanzare e retrocedere questa immagine nello spazio, e la pupilla cangiava come se l'immagine fosse reale; inoltre, per mezzo della lente, la mosca immaginaria era ingrossata o diminuita a seconda i movimenti della lente. Noi riuscimmo fino ad ottenere dal suggestionato l'impiego di un prisma immaginario come se realmente esistesse. Ma perché ciò accada è necessario che il centro cerebrale della visione sia sostituito all'organo della visione stessa, cioè a dire che il cervello vegga come vede l'occhio. 

Esaminiamo adesso ciò che accade quando vi è trasmissione del pensiero. In certe condizioni, rarissime, il movimento cerebrale che noi chiamiamo pensiero si trasmette a distanza piccola o molto considerevole. Ora della stessa maniera con cui questa forza si trasmette, essa può anche trasformarsi e la forza psichica diventa forza motrice: vi sono nella corteccia cerebrale degli ammassi di sostanze nervose (centri motori) che presiedono precisamente ai movimenti e che, irritati come negli epilettici, provocano dei movimenti violenti negli organi motori. 

Mi si obietterà che questi movimenti spiritici non hanno come intermediario il muscolo che è il mezzo più comune di trasmissione dei movimenti. 

Ma neanche il pensiero, nei casi di trasmissione, si serve più delle sue vie ordinarie di comunicazione, le quali sono: la mano e la laringe. In questi casi però il mezzo di comunicazione è quello che serve a tutte le energie e che si può chiamare, servendosi d’una ipotesi costantemente ammessa, l’etere, per mezzo della quale si trasmettono la luce, l'elettricità ecc. 

Non vediamo forse la calamità far muovere il ferro senza nessun intermediario visibile? 

Nei fatti spiritici il movimento prende una forma che si avvicina maggiormente a quella volitiva perché parte da un motore che è nel medesimo tempo un centro psichico: la corteccia cerebrale. 

La grande difficoltà sta nello ammettere che il cervello è l'organo del pensiero e che il pensiero è un movimento; poiché del resto in fisica non ci è difficoltà ad ammettere che le energie si trasformano e che tale energia motrice diventa luminosa o calorifica. 

Dopo il lavoro del Janet sull'automatismo incosciente, non vi è più nulla da fare per ispiegare il caso dei medium scriventi. 

Quel medium che crede scrivere sotto la dettatura del Tasso o dell'Ariosto e che spiffera versi indegni d'un alunno di seconda liceale, agisce in uno stato mezzo sonnambolico, grazie all'azione preponderante dell'emisfero destro durante l'inattività dell'emisfero sinistro, non ha coscienza di quello che fa e crede scrivere sotto il dettato di un altro. 

Questo stato di attività incosciente spiega i movimenti ed i gesti che può fare una mano senza che il resto del corpo e l'individuo vi partecipino e che sembrano essere l'effetto d’un intervento estraneo. 

Molti fatti spiritici non sono altro che la trasmissione del pensieri degli assistenti trovantisi vicino al medium, intorno alla sedicente tavola spiritica, i quali fino ad un certo punto favoriscono quella trasmissione, perché, come l'ho osservato altra volta, le trasmissioni arrivano più facilmente a piccola distanza dell'ipnotizzato e meglio con quelli che si trovano in contatto con lui. La tavola intorno a cui si forma la catena è una causa facile di contatto ed una causa certa di avvicinamento. Così ho sempre veduto i fatti spiritici (il tiramento della barba, il tocco delle mani) succedere più spesso alle persone più vicine al medium. 

Quando la tavola dà una risposta esatta (per esempio quando dice l’età di una persona che questa sola conosce), quando cita un verso in una lingua sconosciuta al medium, ciò che sorprende stranamente i profani, il fatto accade perché uno dei presenti conosce quella età, quel verso e vi fissa il pensiero vivamente concentrato in occasione della seduta, e che, in seguito, trasmette il suo pensiero al medium il quale lo esprime coi suoi atti e lo riflette qualche volta in uno degli assistenti. 

Appunto perché il pensiero è un movimento, non solamente esso si trasmette, ma si riflette benanche. 

Ho osservato casi d'ipnotismo in cui il pensiero non solo si trasmetteva e si rifletteva saltando in una terza persona che non era né il soggetto né l’agente e non era stata ipnotizzata. È ciò che accade per la luce e per l'onda sonora. 

Se fra la gente riunita intorno alla tavola misteriosa non vi è nessuno che sappia il latino, la tavola non parla più latino. Ma il pubblico grosso, che non fa questa osservazione, crede agevolmente che il medium parla il latino per ispirazione degli spiriti e crede anche di poter conversare coi trapassati. 

Così si spiegavano i casi di Hirsch e di Barth che videro i congiunti morti ed intesero le loro voci. Il pensiero della donna essendo stato trasmesso al medium, rimbalza su di essi e siccome il pensiero prende in tutti gli uomini la forma di immagine fuggitiva a causa della rapidità con la quale si associano le idee, essi videro l'immagine dei loro genitori di cui avevano il pensiero ed il ricordo perfettamente vivi[ii]. 

Perché alle fotografie spiritiche, io né ho vedute parecchie, ma non una sola di cui sia sicuro. Finché non né avrò ottenuta una io stesso, non né potrò emettere nessun giudizio[iii]. 

L’obiezione fatta dalla maggior parte della gente è la seguente: Perché il medium, la signora Eusapia per esempio, ha un potere che manca agli altri? 

Da questa differenza con il resto degli uomini sorge il sospetto di una giunteria, sospetto naturale, specialmente nelle menti volgari e che è la spiegazione più semplice, più nel gusto della moltitudine, che è aliena dallo studiare e dal riflettere. 

Ma questo sospetto non ha presa sull’animo del psicologo invecchiato nell'esame degli isterici e dei simulatori. 

Si tratta d'altronde di fatti semplicissimi e abbastanza volgari (tirare la barba, sollevare la tavola ) e quasi sempre gli stessi e che si ripetono con una invariata monotonia, mentre un simulatore saprebbe cambiarli, inventarne altri più divertenti e più stupefacenti. 

Inoltre i ciarlatani sono molto numerosi ed i medium molto rari. In Italia né ho conosciuti solamente due, mentre vi ho trovate e corate più di un centinaio di isteriche simulatrici. 

Se i fatti spiritici fossero sempre simulati, essi dovrebbero essere numerosissimi e non già delle eccezioni. 

Lo ripeto, si deve ricercare la causa dei fenomeni nelle condizioni patologiche del medium istesso precisamente come l’ho dimostrato per i fenomeni ipnotici. Ed il grande errore della maggioranza degli osservatori sta nel voler studiare il fenomeno ipnotico e non il terreno in cui nasce. Ora il medium Eusapia presenta delle anomalie cerebrali gravissime donde proviene indubbiamente l'interruzione delle funzioni di alcuni centri cerebrali mentre si accresce L’attività di altri centri, specialmente dei centri motori. Ecco la causa dei singolari fenomeni medianici. Qualche volta i fenomeni speciali agli ipnotizzati ed ai medii si verificano, è vero, in individui normali, però al momento di una qualche profonda emozione, nei moribondi per esempio, che pensano alla persona cara con tutta l'energia del periodo preagonico. Il pensiero si trasmette allora sotto forma d’immagine, ed abbiamo il fantasma che si chiama oggi allucinazione veridica o telepatica[iv]. E precisamente perché il fenomeno è patologico e straordinario, lo si riscontra solo in alcune gravi circostanze ed in individui che non possiedono una grande intelligenza, almeno nell’istante dell'accesso medianico. 

È probabile che in tempi molto remoti, quando la lingua era nello stato embrionale, la trasmissione del pensiero era molto più frequente, in modo che i fenomeni medianici pigliavano allora il nome di magia, profezia ecc.[v] Ma col progresso, col perfezionamento della scrittura e della lingua, il mezzo della trasmissione diretta del pensiero fu destinato a sparire completamente, essendo divenuto inutile ed anche nocivo e poco comodo perché tradiva i segreti e comunicava le idee con insufficiente esattezza. 

Quando fu finalmente compreso che queste forme nevropatiche non avevano l'importanza che loro si attribuiva e che esse erano patologiche e non divine, si videro diminuire e sparire le magie, i fantasmi, i voluti miracoli che erano quasi tutti fenomeni reali, ma medianimici. Presso i popoli civili non più si scontreranno quelle manifestazioni che in casi rarissimi, mentre esse continuano ad esistere e su vasta scala tra i popoli selvaggi e negli individui nevropatici. 

Studiamo, osserviamo dunque, come nella nevrosi, le convulsioni, l'ipnotismo, il soggetto a preferenza del fenomeno, e troveremo la spiegazione più completa e meno meravigliosa di quanto pareva a bella prima. Pel momento diffidiamo di questa pretesa acutezza di mente che consiste nel vedere da per tutto dei simulatori ed a crederci i soli scienziati, mentre che precisamente questa pretensione potrebbe farci cadere in errore. 

  

Torino 12 Marzo 1892. 

Lombroso


 



[i] Traduciamo più o meno fedelmente l'articolo dal francese, perché il testo originale, scritto in italiano dall'illustre uomo, ci manca. 

[ii] Più innanzi citeremo la dottrina occulta che coincide con l’osservazione del Lombroso. Senonchè osservi il lettore che il nostro Lombroso fa da se l'osservazione che risponde in gran parte all’insegnamento della scienza. Prova questa, essendo l’osservatore un alienista, che i savi si trovano d’accordo coi matti quando osservano bene. 

[iii] Nei prossimi fascicoli pubblicheremo gli esperimenti della fotografia degli spiriti. 

[iv] Il curioso lettore degli scritti che andremo pubblicando man mano deve 

renderei familiari molti nomi che formano un quasi completo vocabolario delle 

scienze occulte nelle mani degli sperimentatori. 

Così il Lombroso scrive: allucinazione telepatica per dire allucinazione che 

avviene per trasmissione di pensiero. 

Nella Religio Philosophical il Dottor Elliot Cuees da queste spiegazioni: 

TELEPATIA (inglese telepaty, franc. télepathie ) dal greco τήλε: lontano e παθός: 

sentimento, sofferenza significa trasmissione del pensiero. 

TELÈPATA (ingl. telepatist, fr. télépathe) colui che pratica la telepatia. 

TELEPLASTICO (ingl. teleplastic, fr. téléplastique) produzione di forme a distanza, senza contatto fisico. Gli spiritisti chiamano questo fenomeno più comunemente materializzazione. 

TELECHINETICO (ingl. telekinetic, fran. télekinétique, da kinetic muovere) fenomeno fisico senza contatto apparente, come un lapis che scriva senza che nessuno Io tocchi o un corpo che si mantiene sospeso in aria (levitazione è chiamato quest'ultimo fenomeno comunemente), 

CHINETICA (ingl. kinetic e fr. kinétique) scienza del movimento. 

TELOPTICO (ingl. teloptic e fr. téloptique) fenomeni che si osservano da lontano, forme luminose, scritture ecc. 

TELACUSTICO (ingl. telacoustic, fr. télacoustique). Sentire da lontano — constatare cioè fenomeni acustici, nello stato normale dei sensi, ed anche trasmissione di suoni. Per es. dei colpi in aria; della musica in un tavolino ecc. ecc. 

TELOSMICO (ingl. telosmic, fr. telosmique). Odorare in lontananza—Sentire degli odori non prodotti da cause sensibili naturali. 

[v] Qui è una ipotesi.

Esperimenti di Guglielmo Crookes, Lubbok, Russell Wallace, Cox, Butlerow, Hare, Tury.
 

 

  

Scrive il dott. Paolo Gibier[i]: 

" Uno dei più rinomati dotti del mondo, uno sperimentatore le cui opere possono, con vantaggio, reggere al paragone di quelle dei Dunas, dei Wurtz, dei Berthelot, dei Fremy, si è pronunziato nel modo più affermativo e con prove sperimentali a corredo, in favore di queste cose tenebrose che si credevano sepolte nella notte del cupo medio evo. 

" Si può forse dire che: per avere ardito di dare come certi i fatti delle tavole ballanti o giranti, quelli di oggetti od anche di persone sollevate per aria senza il concorso di una forza visibile, di fantasime che appariscono, conversano coi mortali, si lasciano fotografare, dando anche dei loro capelli, per ricordo duraturo, ai testimoni della loro apparizione mentre si dileguano, per aver a-vuta l'audacia di raccontare tali cose coi minimi particolari ed osservazioni di ordine scientifico, si può dire, ripetiamo, che il signor Crookes sia un pazzo od un impostore? 

" Se il Crookes fosse un pazzo, noi non andremmo oltre; diremmo delle sue allegazioni: " Le sono divagazioni di un cervello ammalalo, procediamo innanzi ". Ma da quindici anni in qua che egli ha pubblicato le sue ricerche sullo spiritualismo moderno, nessuno di quelli che l’hanno combattuto e difeso ha perorato in pro della irresponsabilità del Crookes, che, godendo della sua piena libertà, non è stato sottoposto alla più innocente doccia in nessuna delle più meschine case di salute. Inoltre le opere che scrive ancora tuttodì sono pruova di una intelligenza eletta che non potrebbe non essere in un cervello perfettamente sano. 

" Dunque, Crookes non è un insensato, è egli allora un impostore che ha voluto ridersi del pubblico? 

" Ma a quale scopo? Ciò non doveva fruttargli nulla, egli lo sapeva. Al contrario egli non ignorava che la sua frode—se frode vi era — sarebbe stata prontamente scoverta e allora! Allora la vergogna, la rovina, il disastro sarebbero venuti a distruggere tutta una vita onorata di uomo onesto e di dotto. E sapendolo, può mai ammettersi che il signor Crookes, per il solo piacere di fare un lugubre scherzo, avrebbe offuscata la sua aureola di onore e di gloria? 

" Lo avrebbe forse fatto a scopo di far fortuna? Ma Crookes è ricco, si dice, e oltre a ciò non ignora che, ai giorni nostri, i negromanti non ci guadagnano dai loro rapporti col diavolo che quello di tirarlo costantemente per la coda, almeno in questo basso mondo. 

" Ma qualcuno potrebbe sobillare che il signor Crookes è uno specialmente del quale si può dire, come di molti pseudo-sapienti di oggi: che sa quello che tutti ignorano, mentre che, per lo contrario, egli ignora ciò che tutti sanno. A una tale insinuazione è utile il rispondere e noi né profitteremo per presentare il signor Crookes a quelli fra i lettori che ancora non lo conoscessero. 

" Sotto il rapporto scientifico non si può dire che Crookes sia stato educato all'uso inglese; poiché invece d’incominciare tardivamente i suoi studii e di restare scolare fino all'età in cui in Germania, per esempio, si è già professore, a venti anni, egli pubblicava delle interessanti memorie sulla luce polarizzata; poi fu uno dei primi in Inghilterra a studiare, con l'aiuto dello spettroscopio, le proprietà degli spettri solari e terrestri. A lui si debbono dei serii lavori sulla misura della intensità della luce: ingegnosi istrumenti, quali il fonometro di polarizzazione ed il microscopio spettrale per esempio. I suoi scritti sulla chimica generale[ii] furono molto apprezzati fino dal loro apparire. Egli è autore di un trattato di analisi chimiche (Méthodes choisies) oggi divenuto classico. Gli si va debitore di numerose ricerche in astronomia e specialmente sulla fotograna celeste. Nel 1855 - 56 la Società Reale di Londra, che l'ha ascritto nel numero dei suoi membri attivi, a primo scutinio gli decretò un incoraggiamento in danaro per continuare i suoi lavori sulla fotografia della luna. Il Governo della Regina Io mandò ad Orano per osservare l'ecclissi. Aggiungiamo che si è inoltre occupato di medicina e di igiene e i suoi lavori sulla peste bovina ed altri né fanno testimonianza. Ma due scoverte specialmente hanno fatto classificare il signor Crookes fra i maestri della scienza moderna: l'illustre scienziato si era già distinto con la scoverta di un processo di amalgama, con l’aiuto del sodio, processo che è impiegato oggi in Australia, in California e nell'America del Sud dall'industria metallurgica dell'oro, quando ha fatto conoscere un nuovo corpo semplice: il Tallium. Si può apprezzare il valore di una tale scoverta quando si pone mente che il numero dei corpi semplici conosciuti nella serie dei metalli si eleva ad una cinquantina circa. Il Crookes riuscì a questa preziosa scoperta in seguito dei suoi lavori sull’analisi spettrale. Fu così del resto che furono isolati il caesium, il rubidium e l'indium. 

" Ricordiamo di passaggio che si intendono per corpi semplici i metalloidi e i metalli ai quali si arresta l'analisi Chimica e nessun processo conosciuto può decomporre in altri corpi. Per conseguenza la designazione dei corpi semplici dà piuttosto la misura dei nostri mezzi di investigazione che una vera definizione della natura reale dei corpi. Noi non abbiamo in realtà nessuna idea esatta di ciò che è la materia. Ecco dove giunge la scienza degli uomini. 

" La seconda scoverta del Crookes viene a corroborare ciò che abbiamo detto: vogliamo parlare della materia raggiante. 

" La materia si rivela ai nostri sensi sotto tre stati diversi: lo stato solido, lo stato liquido, lo stato gassoso. Esistono probabilmente una infinità di stati della materia, ma noi non né conosciamo che tre. Il signor Crookes ce né ha fatto intravedere un quarto. Fino dal 1816, Faraday, studiando le differenze considerevoli, che separano questi diversi stati, emetteva la ipotesi che oltre lo stato gassoso, sarebbe mollo straordinario che non si scovrisse un giorno uno stato ben diverso da quelli che conosciamo. Paragonando le differenze che caratterizzano i corpi solidi, e vedendo quanto queste differenze, invece di accentuarsi, diminuiscono quando la materia diventa liquida, per indebolirsi maggiormente fino al punto di " sparire a poco a poco completamente nei gas, Faraday intravedeva un altro stato nel quale la materia doveva arrivare ad una unità assoluta e anticipatamente dava alla materia in tale stato il nome di materia raggiante[iii]. 

" Il Crookes con una serie di esperimenti di una esattezza ammirevole mostrò e svelò questo stato intraveduto da Faraday. Noi non vogliamo fare la storia di questi esperimenti così importanti dal punto di vista filosofico della chimica, della fisica e dello studio della materia in generale: in riassunto, né scaturisce che la materia nella sua essenza deve essere UNA e che i corpi svariati che cadono sotto i nostri sensi imperfetti non sono che una struttura molecolare speciale della materia, secondo il detto del celebre chimico Boutlerow di Pietroburgo che, lo diciamo incidentalmente, ha confermato ciò che ha potuto controllare degli esperimenti di Crookes sulla forza psichica[iv]. 

" Crookes ha ripetuto i suoi esperimenti sulla materia raggiante nel settembre del 1879 al Congresso dell’Associazione Brittanica per il progresso delle scienze e nel 1880 alla Scuola di medicina di Parigi ed all'Osservatorio, dietro invito del professore Wurtz e dell'ammiraglio Mouchez. Gli effetti prodotti dalla materia in questo stato sono i più sorprendenti e di una potenza formidabile. Questo fu un gran successo per Crookes. 

" Le poche linee che precedono daranno, speriamo almeno, una idea dell’alto valore scientifico dell'uomo che non ha temuto di imprendere lo studio dei fenomeni spiritici. 

" Sicché, quando l'illustre membro della Società Reale annunziò nel suo giornale (Quarterly Journal of Science) che imprendeva ad occuparsi dei fenomeni di ciò che colà si chiama modern spiritualism, (spiritualismo moderno), fu un grido generale: " Finalmente! potremo sapere che cosa se né debba pensare! ". 

" Ma quando nei primi articoli si vide dal Crookes ammettere la realtà dei fenomeni, dichiarare che egli li aveva osservati, scrutinati, vagliati, autoregistrati, il fatto mutò di aspetto. Vi fu certamente un gran numero di persone che si formarono una opinione propria; ma non tutti vollero arrendersi e parole di riprovazione più o meno sincere non mancarono di farsi udire. Non sarà questo uno degli incidenti meno curiosi nella storia dello spiritismo. 

" Crookes intanto aveva mostrata la massima severità nella esecuzione delle sue ricerche; ma quelli che si trovarono disturbati al momento della digestione pacifica delle loro cognizioni acquisite furono irritati di vedersi pronunziar contro un giudice del quale avevano anticipatamente accettate le conclusioni, ma alla condizione implicitamente formulata, che sarebbero conformi alle loro idee. 

" Si vedrà, però, che queste ricerche furono intraprese con un concetto veramente scientifico e che il loro autore non peccava per eccesso di credulità. 

" Lo spiritista, dice Crookes, parla di corpi pesanti 50 o 100 libbre, che sono sollevati per aria senza l'intervento di una forza conosciuta; — ma il chimico dotto è abituato a far uso di una bilancia sensibile ad un peso tanto piccolo che ce né vorrebbero dieci mila di essi per formare un granello. Egli ha dunque ragione di richiedere che questo potere, che si dice guidato da una intelligenza che solleva fino al soffitto un corpo pesante, faccia muovere in determinate condizioni la sua bilancia delicatamente equilibrata. 

" Lo spiritista parla di colpi battuti che si producono in diverse parti d'una camera, quando due persone o più sono tranquillamente sedute intorno ad una tavola. Lo sperimentatore scientifico ha il dritto di domandare che questi colpi si ripercuotano sulla membrana tesa del suo fonautografo. 

" Lo spiritista parla di camere scosse fino al punto di esserne danneggiate, per opera di una potenza sovrumana. L’uomo di scienza domanda semplicemente che un pendolo posto sotto una campana di cristallo e situato sopra un solido poggiolo in muratura sia messo in vibrazione. 

" Lo spiritista parla di pesanti oggetti di ammobigliamento che si muovono da una camera all'altra senza azione dell'uomo. Ma il sapiente ha costruito istrumenti che dividerebbero un pollice in un milione di parti; ed egli ha diritto di dubitare dell’esattezza delle osservazioni fatte se quella stessa forza è impotente a far muovere di un sol grado l'indicatore del suo strumento. " Lo spiritista parla di fiori bagnati di rugiada, di frutti ed anche di esseri viventi trasportati a traverso finestre chiuse ed anche traverso solide mura di pietre. L'investigatore scientifico domanda naturalmente che un peso addizionale (fosse pure la millesima parte d'un granello) sia deposto nel piattello della sua bilancia quando la scatola è chiusa a chiave. Ed il chimico domanda che la millesima parte di un granello di arsenico venga introdotta a traverso le pareti di un tubo di vetro nel quale alquanta acqua pura è ermeticamente sigillata. 

" Lo spiritista parla delle manifestazioni di una potenza equivalente a migliaia di libbre e che si produce senza causa nota. L'uomo di scienza, che crede fermamente alla conservazione della forza e che pensa che essa non si produce mai senza un consumo corrispondente a qualche cosa per rimpiazzarla, domanda che le dette manifestazioni si riproducano nel suo laboratorio dove potrà pesarle, misurarle e sottometterle alle sue proprie prove. 

" Animato da siffatti sentimenti il signor Crookes imprendeva lo studio dei fenomeni il cui esame si imponeva, secondo lui, alla scienza, senza che questa potesse oltre differirlo. Dopo aver fatta questa professione di fede scientifica l'autore aggiunge in nota la seguente osservazione: 

" Per esser giusto, in proposito, debbo dichiarare che, avendo esposto queste mie vedute a parecchi eminenti spiritisti e a dei medium i più degni di fiducia, di Inghilterra, essi hanno espressa la loro completa fede nel successo dell'inchiesta se questa fosse stata lealmente eseguita sullo intendimento dinanzi esposto. Essi si sono offerti di assistermi con tutto il potere dei loro mezzi, mettendo a mia disposizione le loro facoltà speciali. E fino al punto al quale sono arrivato, posso dire che gli esperimenti preliminari sono stati soddisfacenti ". 

" Inoltre il signor Crookes sapeva già un poco che cosa pensare a proposito della forza psichica. Infatti due anni prima che egli cominciasse i suoi lavori su questa materia, una dotta società di Londra, la Società Dialettica fondata nel 1867, sotto la presidenza di sir J. Lubbock, si era in proposito pronunciata in una maniera positiva. Allora questa società, composta di notabilità scientifiche, decise nella sua tornata del 6 gennaio 1869 che essa si occuperebbe dei pretesi fenomeni spiritici, come letteralmente dice il testo del processo verbale, con l'idea che essa si accingeva ad annientare per sempre questa superstizione che cominciava a diventare invadente perché tutti se né occupavano. 

" La Società dialettica nominò dunque un comitato di trentatré membri attivi che si suddivisero in sei sottocomitati. " Tra i membri di questo comitato figurava uno scienziato il cui nome è ben noto tra i naturalisti: Alfredo Russel Wallace, che ci ha dato in un interessante lavoro[v] le notizie più curioso concernenti la storia del comitato di cui faceva parte. " Eccetto quattro membri, che dal primo inizio credettero alla realtà dei fenomeni senza accettare la teoria spiritica, e quattro altri che ammisero al tempo stesso i fenomeni e la teoria, il comitato era composto di scienziati completamente scettici. Non pertanto quando fu venuto il momento di presentare il rapporto alla Società dialettica, si riunirono in un sol fascio i risultati degli esperimenti tentati dai sei sotto-comitati — la maggior parte con le sole forze dei membri[vi], e tutte le disposizioni concernenti le ricerche fatte dal sei gruppi di scienziati separatamente furono concordanti. 

" Il rapporto del comitato dei trentatré si componeva di duo parti distinte; nella prima parte erano riferiti i fatti constatati dai sei sotto-comitati, la seconda conteneva le testimonianze orali o scritte, portate ai membri di questa inchiesta di nuovo genere da testimoni onorevoli e degni di fede. " Nella prima parte il rapporto conchiudeva affermativamente sulla esistenza: 

1.° Di romori, di vibrazioni di natura svariatissima prodotte al di fuori di ogni azione muscolare o meccanica. 

2.° Di movimenti di corpi pesanti senza azione muscolare o meccanica e frequentemente senza contatto o connessione con nessuno. 

3.° Di rumori che a mezzo di un codice di segnali rispondono alle domande in una maniera intelligente. 

4'.° Del fatto che se le comunicazioni sono in gran parte di poca importanza, esse danno talvolta delle indicazioni che non sono conosciute che da una sola persona. 

5.° Del fatto ancora che esistono persone favorevoli con la loro presenza alla produzione del fenomeno; mentre che altre persone le sono contrarie, ma che questa differenza non ha nulla a vedere con l'opinione professata da queste persone a proposito del fenomeno. 

« Le testimonianze scritte od orali furono portate alla Società da differenti personalità quali: il professore Augusto de Morgan, presidente della Società di matematica di Londra e segretario della Società reale astronomica; il signor C. F. Varley, ingegnere capo delle compagnie dei telegrafi internazionale e transatlantico e amico dell’illustre Tyndal. Questa seconda parte del rapporto era ancora più variata della prima e il relatore conchiudeva che le testimonianze menzionate affermano l'esistenza dei seguenti fatti: corpi pesanti ed, in certi casi, uomini che si innalzano per aria; apparizioni di mani e di forme non appartenenti ad alcun essere umano, ma sembrando animati e tali da poter esser presi dagli assistenti; esecuzione di pezzi di musica sopra istrumenti senza che nessuno li toccasse, apparizioni quasi istantanee di disegni e pitture che si formavano spontaneamente e simili. 

" Il signor Russel Wallace fa osservare che queste osservazioni lo conducono a stabilire che il grado di convinzione che è entrato nello spirito degli sperimentatori è quasi eguale alla somma di tempo e di cure apportate alla investigazione. È così che accade per tutti i fenomeni naturali, mentre che l'esame di una impostura o di una illusione, dice il Wallace, conduce ad un risultato invariabilmente opposto. 

" I membri della Società dialettica che non avevano fatto parte del comitato non osarono assumere la responsabilità del rapporto e lasciarono ai membri del detto comitato la libertà di pubblicarlo a loro rischio e pericolo. Il signor Crookes conosceva gli esperimenti della Società dialettica, sicché i primi risultati che ottenne non dovettero sorprenderlo. 

La prima delle ricerche del Crookes si portò sui fenomeni determinati da un medium ben conosciuto, il celebre Home, il cui nome è stato citato in questi ultimi tempi e che si è testé estinto a Parigi in uno stato vicino alla miseria. Si troveranno tutte le notizie desiderabili intorno a questo medium in un lavoro nel quale egli racconta da sé stesso la sua vita e dei fatti che sono stati attestati da scienziati e da medici dei due emisferi[vii]. 

" Uno dei fatti interessanti prodotto da Home era quello che gli scettici chiamavano lo scherzo dell'organetto[viii]. In pieno giorno il medium teneva con una sola mano un organetto dal lato opposto delle chiavi, e l'istrumento apparentemente sonava da sé solo le ariette più varie e le meglio eseguite. Questo è quello che il Crookes volle dapprima esaminare. L'esperimento è raccontato diffusamente nel suo libro. Si vede che le più minute precauzioni sono state prese; 

E’ stato financo notato il grado di temperatura della stanza dove si faceva l’esperimento (in casa dello stesso Crookes ). Due osservatori situati ai lati di Home mettevano i loro piedi sui suoi. Crookes aveva personalmente assistito alla toletta del medium per assicurarsi che non introduce va veruno istrumento sotto i suoi abiti ecc. ecc.; una gabbia di metallo conteneva l'organetto. Ma diamo la parola allo stesso Crookes. 

- " Dopo avere preventivamente aperto io stesso la chiave di basso, fu tirata da sotto la tavola la gabbia, grande abbastanza per permettere di introdurvi l'organetto con le sue chiavi volte in basso. Essa fu in seguito respinta di sotto la tavola tanto quanto il braccio di Home poteva permetterlo, ma senza nascondere la mano a quelli che erano vicino a lui. 

" Bentosto gli assistenti videro l’organetto dondolare in una maniera abbastanza curiosa, poi né uscirono dei suoni e finalmente parecchie note echeggiarono successivamente; il mio assistente si ficcò sotto la tavola e ci riferì che il mantice dell’organetto si allungava e si raccorciava; e si constatò nel contempo che la mano di Home, la quale reggeva lo strumento, era perfettamente immobile, mentre l’altra era appoggiata sulla tavola. 

" Poi quelli che erano ai lati di Home videro l'organetto muoversi, oscillare e girare intorno alla gabbia e sonare nel medesimo tempo. 

" IL signor Home tenne ancora l'istrumento nella gabbia nella posizione ordinaria; mentre i suoi piedi erano mantenuti dai vicini, e l'altra mano riposava sul tavolo, sentimmo delle note distinte e separate risonare successivamente, ed in seguito una gentile arietta venne eseguita. 

" Siccome un tale risultato non poteva esser ottenuto altrimenti che per il movimento dei tasti dell'istrumento messi in movimento in una maniera armonica, tutti i presenti considerarono questo esperimento come decisivo. Ma ciò che seguì fu ancora più sorprendente. Il Signor Home allontanò del tutto la mano dallo strumento, la tirò fuori la gabbia e la mise fra quelle del suo vicino. Allora l’istrumento continuò a sonare quantunque nessuna mano lo toccasse e nessuno fosse vicino ad esso. 

" Volli in seguito provare quale effetto si produrrebbe facendo passare la corrente di una batteria lungo il filo della gabbia. In conseguenza il mio assistente stabilì la comunicazione con dei fili attaccati a delle pile di Grove. Novellamente Home tenne l’istrumento nella gabbia nella stessa posizione precedente, ed immediatamente esso sonò; si agitò da un lato e dall’altro con grande energia. Ma mi è impossibile dire se la corrente elettrica che passò intorno alla gabbia non fosse venuta in aiuto alla forza che si manifestava all'interno. 

" L'organetto fu allora ripreso, senza che avesse nessun contatto visibile con la mano del signor Home. Egli s’allontanò completamente dall'istrumento; posò la mano sulla tavola e di essa si impadronirono le persone che gli erano vicine; sicché tutte poterono assicurarsi che ambo le mani del medium erano sul tavolo. Due assistenti ed io scorgemmo distintamente che l'organetto si agitava di qua e di là nell'interno della gabbia senza sostegno alcuno. Dopo un piccolo intervallo, il fenomeno si ripeté novellamente. 

" Allora Home rimise la mano nella gabbia e riprese l'organetto, il quale cominciò ad eseguire da principio degli accordi e degli arpeggi, e poscia una dolce e lamentevole melodia molto conosciuta e che fu sonata perfettamente ed in modo inappuntabile. Mentre l'armonia si spandeva nella camera io presi il braccio di Home e feci scorrere la mano fino a toccare la parte superiore dell’organetto. Non un muscolo si moveva. L’altra mano di Home era sulla tavola alla vista di tutti ed i suoi piedi erano tutti e due sotto quelli di coloro che gli sedevano allato. " Dopo aver rivoltato in tutti i sensi questo curioso esperimento ed essersi convinto che questo istrumento si moveva sotto l’azione di una forza invisibile, il signor Crookes costruì degli apparecchi per registrare certi fatti di aumento nel peso dei corpi che per ben cinque volte egli aveva constatato: " In cinque occasioni differenti, dice Crookes, io aveva visto degli oggetti il cui poso variava dallo 25 alle 100 libbre essere momentaneamente influenzate di tal maniera che io ed altre persone presenti non le potevamo senza grande difficoltà sollevare dal suolo ". 

Per assicurarsi che l’effetto era reale e non prodotto da suggestione sulla sua immaginazione, Crookes costruì un apparecchio (la cui descrizione noi tralasciamo per brevità) per controllare meccanicamente l'aumento di peso prodotto dal medium e l'indicatore giungeva per sino a segnare un aumento oscillante con un massimo di 300 per 100, appena il sig. Home senza movimento alcuno posava la mano sull'apparecchio. 

Crookes fece il seguente esperimento comparativo: salì sulla tavola e, mantenendosi sopra un piede, si appoggiò con tutto il suo peso (140 libbre) sul punto della tavoletta ove Home aveva tenuto le dita senza pressione. Il Dott. Huggins, che osservava l'indicatore della bilancia, constatò che il peso intiero del sig. Crookes non lo faceva piegare che di una libbra e mezzo o due ed anche quando il Crookes vi imprimeva una scossa. 

I signori Guglielmo Huggins ed Eduardo W. Cox, due scenziati conosciuti in Inghilterra, che assistono il signor Crookes nelle due esperienze, gli scrissero nell'occasione due lettere per attestare la serietà dell'esperimento della tavoletta. 

 

Ecco le due lettere:

 

                                                        UPER TULSE HILL S. W. 

9 Giugno 1871 

Mio caro signor Crookes, 

 

La vostra memoria mi sembra una fedele esposizione di quanto ha avuto luogo in casa vostra in nostra presenza. Il mio posto vicino alla tavola non mi ha permesso di vedere la mano di Home lontana dall'organetto, ma solamente che il fatto è stato riconosciuto da voi in quel momento insieme alla persona seduta dall'altro fianco di Home. 

Questi esperimenti mi sembrano dimostrare che sarebbe importante di fare novelle ricerche, ma desidero che sia chiaramente inteso che io non esprimo veruna opinione intorno alla causa dei fenomeni che hanno avuto luogo. 

  

                                                                 Vostro sincero amico 

                                                              GUGLIELMO HUGGINS

 

====

 

                                                                  36 RUSSEL SQUARE 

8 Giugno 1871 

Caro Signore, 

 

Trovandomi presente, allo scopo di ricerche, agli esperimenti di prova riportati nel vostro articolo, offro con premura la mia testimonianza, in favore della perfetta esattezza della descrizione che né avete fatta e delle precauzioni e della cura con le quali furono condotti i diversi esperimenti. 

I risultati mi sembrano stabilire in modo concludente questo fatto importante: che vi è una forza che procede dal sistema nervoso, e che è capace, nella sfera della sua influenza, di dare ai corpi solidi movimento e peso. 

Questa forza, ho constatato, era emessa per mezzo di pulsazioni intermittenti e non sotto la forma d'una pressione fissa e continua, perché l'indicatore saliva e scendeva incessantemente durante l'esperimento. Questo fatto mi sembra di una grande importanza, perché tende a confermare l’opinione che gli dà per sorgente l'organismo nervoso e contribuisce molto ad avvalorare l’importante scoverta del Dott. Richardson di una atmosfera nervosa di intensità variabile avviluppante il corpo umano. 

I vostri esperimenti confermano interamente le conclusioni a cui addivenne il Comitato delle ricerche della Dialectical-Society, dopo più di quaranta sedute di prove e di esperimenti. Permettetemi di aggiungere che io non veggo niente che possa neppur tendere a provare che questa forza sia altro che una emanazione dall’organismo umano, o per lo meno che vi si riattacca direttamente; e che in conseguenza, come tutte le altre forze della natura, essa ricade pienamente nella cerchia di quella rigorosa ricerca scientifica alla quale voi siete stato primo a sottometterla. 

La psicologia è un ramo della scienza che è stato fin qui quasi intera mente inesplorato; e tale negligenza va probabilmente attribuita al fatto, strano i all'apparenza, che l'esistenza di questa forza nervosa sia rimasta lungo tempo senza essere studiata, esaminata e a mala pena constatata.! Ora che è stato assodato, mercé le prove date dagli apparecchi, che esso è un fatto della natura (e se è un fatto è impossibile di esagerarne l'importanza al punto di vista della fisiologia, e della luce che deve spandere sulle leggi oscure della vita, dello spirito e della scienza medica), la sua discussione, il suo esame immediato o serio non possono non esser fatti dai fisiologi e da tutti quelli che hanno a cuore la conoscenza dell'uomo, conoscenza che è stata chiamata con ragione " il più nobile studio dell'umanità ". 

Per evitare l’apparenza di ogni conclusione prematura, raccomanderei di adottare per questa forza un nome che le sia appropriato, e mi azzardo a suggerire l'idea che si potrebbe chiamarla " Forza psichica ": che le persone nelle quali essa si manifesta con una grande energia si chiamino " psichisti " e che la scienza la quale vi si riferisce prenda il nome di " psichismo " essendo essa un ramo della psicologia. 

Permettetemi anche di proporre la prossima formazione di una società psicologa nello scopo di fare progredire per mezzo degli esperimenti, dei giornali e della discussione lo studio di questa scienza fino adesso negletta. Sono etc. 

  

                                                                          Eo. W. Cox. 

 Al signor G. CROOKES I. R. S.  
 

La seconda delle due lettere stabilisce l’origine della dizione forza psichica per denotare quanto nel linguaggio degli occultisti si riferisce al corpo astrale. Il Cox dette la parola alla moda, forza della psiche, madama Minerva che esce armata dal cervello del Giove. 

E il Gibier conchiude: 

" Bisogna leggere il libro di Crookes per farsi una idea del tasso di precauzioni di cui egli si è circondato nei suoi esperimenti. Il povero Home era sottoposto a prove molto offensive; gli si imprigionavano mani e piedi, non gli era concesso far movimento di sorta senza che parecchi occhi diffidenti non si fissassero su di lui. 

" Così seguirono altri esperimenti che il Crookes continuò con altra persona che aveva potere medianico più debole. 

" Partendo da questi esperimenti Crookes conclude che l’esistenza di una forza associata all’organismo umano non ci è da mettersi in dubbio. Questa forza " grazie alla quale un aumento di peso può venire aggiunto a dei corpi solidi senza contatto effettivo " si riscontra in uno scarsissimo numero di individui. Nella stessa persona essa è variabilissima da un momento all'altro. 

Dopo avere osservato lo stato penoso di prostrazione nervosa e corporale nel quale alcuni di questi esperimenti hanno lasciato Home, dopo averlo veduto in uno stato di abbattimento quasi completo steso per terra, pallido e senza voce, il professor Crookes pensa che questa influenza procede dal sistema nervoso e che questa forza nervosa è " accompagnata, da un esaurimento corrispondente della forza vitale "[ix]. 

Ripetiamo che tutte queste esperienze sono state fatte nella casa e nel laboratorio del loro autore, con istrumenti proprii, con l'assistenza di preparatori che sono la maggior parte dei professori. 

Guglielmo Crookes aveva fatte pubbliche le sue ricerche quando il professore Boutlerow, insegnante chimica all'università di Pie-troburgo, gli scrisse che egli aveva fatti degli esperimenti simili con Home, la cui potenzialità era a quell'epoca nel suo apogeo. 

L'apparecchio era stato disposto in guisa che la pressione delle mani di Home, al luogo dove esse erano applicate, avrebbe diminuita la tensione di lui qualora avesse fatto il minimo sforzo. Il dinamometro che serviva allo esperimento segnava una tensione normale di 100 libbre. Quando Home ebbe applicate lo sue mani la tensione del dinamometro fu portata a 150 libbre. 

L'autore ricorda pure nel suo libro che il dottore Roberto Hare, professore emerito di chimica, aveva ottenuto degli identici risultati, al pari del signor Thury professore all’accademia di Ginevra nel 1855. Questo scienziato respingeva l'intervento degli spiriti non volendo scorgere altro in quei fenomeni che gli effetti di una forza nervosa speciale eguale all'etere dei dotti che trasmette la luce; e dava a questa forza il nome di forza ectenica (da έκετένεια estensione). 

  


 


[i] LE SPIRITISME (fakirisme occidental) étude historique, critique et experimentale par le docteur Paul Gibier ancien interne des Hópitaux de Paris, leide naturaliste au Muséum d'histoire naturelle—O. Doin, editeur, 1891, Paris. 

[ii] Chemical News— (Nozioni di Chimica) an. 1869 e seg. 

[iii] Il lettore ricordi la materia raggiante quando accenneremo alle teorie dell’alchimia. 

[iv] Gl'indiani, vanno dicendo da secoli che la materia è UNA, ma che le varietà sono infinite. La forma in cui condensano questa dottrina è: varietà nella unità. Nota dell'Autore. È la teoria degli alchimisti. 

[v]A. Russel Wallace. Miracle and modern Spiritualism.  

[vi] Cioè nelle esperienze i commissarii servirono da medium. 

[vii] Daniel Douglas Home. Révélation sur ma vie surnaturelle— Dentu— Parigi 1863. 

[viii] Nel testo è accordeon: traduciamo organetto e si intende quello di cui si servono i nostri popolani, con due ordini di chiavi e a mantice. 

[ix] « Home è morto di affezione nervosa, sorte riserbata a tutti quelli che si prestano con troppa frequenza a questo genere di esperimenti. I fakiri dell'India finiscono quasi tutti nella stessa maniera ». Così scrive il Dott. Gibier, ma questo non è sempre vero.

La Magia fachirica.
Magnetismo, ipnotismo, forza nevrica
 

 
 

I lettori che hanno seguito fin qui l’esposizione delle notizie sull'occultismo e sugli esperimenti per la verità o non dei fenomenispiritici, debbono notare attentamente che il Lombroso, il Crookes, il Cox ed altri si avvicinano meglio degli spiritisti ad intendere la natura del corpo astrale, tale qual'è. Beninteso che la scienza officialmente riconosciuta, a misura che progredisce nelle sue conoscenze, rigetta come anticaglia i vecchi nomi di forze e fenomeni e battezza con nuovi gli uni e le altre. 

La forza ectenica del Professore Thury di Ginevra è una maniera di essere e di intendere il corpo astrale o fluidico degli occultisti—come le forze psichiche proposte dal Cox, inglese, e che hanno avuta la fortuna di essere acchiappate da tutta la dotta e cinguettante Europa, nonché dalle due Americhe. 

Così, mi son riservato di discorrere del magnetismo animale, dopo le discussioni precedenti per richiamare l’attenzione degli studiosi sull'ipnotismo. La sapiente Europa, quella che fa e disfà il bel tempo scientifico e la scienza alla moda, non volle accettare fino dal secolo XVILI gli esperimenti del Mesmer, e discusse ferocemente i Du Potet, i Puisegur e gli altri della prima metà del nostro secolo, per poi essere trionfalmente persuasa dallo Charcot e dai suoi esperimenti alla Salpetrière, i quali dettero alla scienza medica militante l'ipnotismo, che è una maniera d'intendere il magnetismo animale[i]. 

Ma questi saggi fatti fuori il centro sospettoso degli occultisti, i quali si sono voluti gabellare per matti e per illusi dai più, — vere pecore che cangiano opinione appena un qualche nome pomposo prende a difendere una tesi contraria alla loro fede—danno la CERTEZZA INDISCUSSA che gli uomini, in forma latente come nella generalità, o appariscente come nei medium, posseggono forze delle quali finoggi la scienza a dommi delle università non solo non si era dato conto, ma rigettava come inesistenti. 

Cominciamo dunque a non disprezzare l’occulto — perché la prima parte è compiuta—Il riconoscimento di una forza nell'uomo che non è apparente, ma è capace di aumentare la sua potenzialità e passare dagli esperimenti noti (Lombroso, Crookes, Boutlerow), ad applicazioni di gran lunga superiori e che appartengono al dominio della scienza tradizionale secreta—secreta per ragioni ignote, ma che forse gli stessi che oggi gridano contro la terribile parola manterrebbero, se capissero di quali enormi effetti può essere detta forza padroneggiata da chi né ha la chiave vera. 

« Con un metodo sperimentale alla portata di tutti egli studia comparativamente tutti i corpi e gli agenti della natura, cominciando dall’organismo umano, gli animali, i vegetali e giungendo fino ai minerali, senza dimenticare la calamita, il magnetismo terrestre, l’elettricità, il calore, la luce, il movimento, il suono, gli agenti chimici ed anche gli odori. Dimostra che il magnetismo, che si trova sparso da per tatto in natura, non ha nulla di misterioso, come è stato ritenuto finora, e che esso è sottoposto a delle leggi che si possono ridurre ad alcune formule precise.

« La teoria semplicissima esposta in uno stile conciso, chiaro e talvolta poetico che diverte per quanto istruisce, apre degli immensi orizzonti allo studio della fisiologia umana e traccia una nuova via all’arte di guarire mettendola alla portata di tutti. 

« I due ultimi capitoli, che trattano delle correnti e della luce magnetica, si raccomandano specialmente all’attenzione dei dotti. 

« I fatti dimostrati di accordo con le recenti scoverte fatte nel campo della luce e della elettricità, fanno di questo voluminoso lavoro una vera opera di attualità, che ad onta della sua indole scientifica è alla portata di tutte le intelligenze. 

« L’opera del Durville, Illustrata con numerose figure inedite che facilitano maggiormente l'intelligenza del testo, è una delle più interessanti, perché classifica oramai il magnetismo animale, tanto avversato da tre secoli, nel rango delle scienze naturali. 

Per gli spiritisti, per coloro che limitano tutta la dottrina alla manifestazione intelligente di oltre tomba, questo non basta. Si riconosce dalla scienza officiale la forza (ipnotica, psichica, ectenica) nell'uomo; ma né si determina né si accetta che questa forza sia costantemente messa in azioni da una intelligenza fuori il soggetto operante attivo. Nei fatti si riconosce la potenzialità di detta forza, ma si esclude la medianità, cioè non si accetta l'intervento di uno spirito intelligente o di una entità intelligente, fuori le forze esclusivamente fisiche o naturali dell'operante[ii].

Il Comitato delle ricerche della Dialectical Society di Londra, cui accenna il dott. Paolo Gibier, a proposito delle esperienze di Crooks invece constata che questa forza E SOVENTE  diretta da qualche intelligenza. 

Il dott. Barety nello studiare il magnetismo animale viene alla conoscenza di una forza nervica raggiante, la quale per alcune sue proprietà differirebbe dalla forza psichica di Cox adoperata e intesa generalmente. 

Questa forza nervica raggiante produce, secondo gli esperimenti del Barety, i suoi effetti anche attraverso degli ostacoli, anche a traverso un muro, ma non supererebbe un ostacolo come l'acqua, la quale l'accumula. E starebbe qui la differenza che la forza psichica del Cox attraversa l’acqua, la nevrica di Barety vi si condensa[iii]. 

Il Prof. Balfour Steward, per dileggiare il Crookes quando costui annunziò le sue scoperte al mondo scientifico, disse facetamente che il Crookes e le persone che lo avevano assistito erano state affascinate dalla potenza elettro-biologica di Home. Ecco la constatazione di una nuova potenza di fascino, venuta fuori per mera combinazione dalla bocca di una notabilità scientifica avversa a quanto sa di mistico e di spiritico. 

Ma dunque la scienza delle nostre università, riconoscendo la sola esistenza di una forza fuori le conosciute, non può più mettere in dubbio la tale o la tale altra asserzione dell'occultismo — come il giovanotto che comincia a studiare i principii di Euclide non sa e non può supporre le applicazioni della trigonometria sferica. 

Al Balfour il Crookes rispose che la forza elettro-biologica aveva potuto affascinare lui e i suoi amici, ma non gli apparecchi meccanici che avevano registrati i fenomeni. 

Ebbene possono gli scienziati, Crookes compreso, giurare che non sia unica la forza che affascina e quella che muove gli apparecchi-controlli degli esperimenti? E se questo fosse, tutto l'edificio dello sperimentalismo meccanico non cadrebbe? E non sarebbe meglio non gittare nei cervelli deboli un dubbio atroce che, pur facendo parte di un arcano altissimo della filosofia secreta dei magi, io non mi azzardo a formulare, per paura di far male irreparabIle? 

Dopo Galvani e Volta il progresso dell'elettricità è stato immenso: eppure chi, anche oggi, dopo le ultime invenzioni di Edison, potrebbe dirci dove arriveremo con l’applicazione della elettricità alla vita materiale? 

Tu, mio egregio lettore, considera freddamente l’esposizione dei fatti e delle prove e giudica. Giudica serenamente con esattezza e progressione matematica e dimmi dove possano arrivare gli esperimenti iniziati dagli scienziati contemporanei. 

Si muove una piuma spontaneamente, senza alcuno intervento visibile umano — chi ti dice che la stessa forza, non diretta da esperimentatori novizii, non permetta che un uomo s'innalzi sul suolo? — Una mano, nelle tenebre di una sala di esperienza, una mano piccola, delicata, tocca la barba di uno sperimentatore; ora date certe conoscenze che oggi non si hanno da costoro, ma che altri ha, potete negare come impossibile che la stessa mano possa ad una distanza enorme, attraverso campi e mura, soffocare un uomo che legge tranquillamente nel suo studio un trattato sulla realtà delle nostre immagini sensibili? 

Tutto ciò che è detto finora non è che la protesi della magia fachirica[iv], la ginnastica del corpo astrale, come corpo e forza, come potenzialità dirigente, attiva per sé stessa, che può raggiungere limiti dalla comune degli uomini non sospettati... tutta roba arcivecchia per l'occultismo, che gli antichi conoscevano ed esercitavano meglio di noi — perché presso i brachettoni cui ho accennato nel primo capitoletto di questo fascicolo, le scuole iniziatiche erano scuole operatorie: allora si faceva di più e si parlava meno: oggi si fa poco e si suona la campana a distesa. 

Ma noi torneremo, nella conclusione di questa introduzione, sull’argomento della magia più in là delle forze, nel campo delle intelligenze. 

  

  


 



[i] Tra i più forti magnetisti viventi la Francia vanta il Prof. H. Durville, direttore della Scuola pratica di Magnetismo e di Massaggio di Parigi. Del Durville abbiamo ricevuto il Traité experimental de magnetisme due volumi illustrati che raccomando a tutti gli studiosi della pratica magnetica, e dei quali Le Journal de Médecine de Paris fa questa recensione (fascicolo del 28 giugno 1896): 

« Questo lavoro, in due volumi, è scritto metodicamente in forma di un trattato di fisica; infatti l’autore non di altro ragiona che di fisica. Ma è una fisica sconosciuta colla quale egli dimostra che il Magnetismo — che è ben diverso dall’ipnotismo — si spiega completamente con la teoria dinamica, e che non è altro che un modo vibratorio dell'etere, cioè a dire una manifestazione dell’energia. 

« Dimostrazioni sperimentali, altrettanto semplici quanto ingegnose, che ognuno può verificare, mostrano che il corpo umano emette delle irradiazioni che si propagano ad onde come il calore, la luce, l’elettricità e ch’esse determinano delle modificazioni nello stato fisico e morale di una persona qualunque piazzata nella sfora della loro azione. L’autore è molto affermativo su questo punto, poiché il numero e la costanza dei fatti gli hanno permesso di formulare delle leggi che le regolano. 

[ii] il Prof. Bernheim di Nancy non ammette l'azione di una forza emanante dal corpo umano, neanche nel magnetismo: questo mi pare un semplice esercizio di dialettica vuota. 

[iii] I Raggi X di Rotgen non attravenano i tessuti muscolari e non si arrestano innanzi alle ossa? 

[iv] Fakiri, praticanti del Bramanesimo che esercitano tutte le loro forze occulte a produrre fenomeni sbalorditivi. I sacerdoti se né servono nei templi per colpire l’immaginazione dei fedeli. Di costoro e dei loro miracoli parlano tutti dallo Jocolliot in giù; e il peggiore dei fakiri autentici farebbe strabiliare i nostri osservatori. Tutti raccontano il fenomeno della rapida germogliazione di un seme che svolge tutta la sua attività produttiva fino a diventar pianta fiorita in men di due ore, in un vaso di terra, alla presenza di spettatori. Però i fachiri sono variamente esercitati e producono fenomeni d'ogni specie, sempre per sviluppo del loro corpo astrale. A Segoon un cinese, allevato nelle Indie, riusciva per diletto a scaricare le corde degli orologi da tasca. A Calcutta conobbi un signore che mi fa indicato come potentissimo nel produrre dei fenomeni di genere sbalorditivo, e quantunque gli fossi diventato amico non riuscii ad ottenere nessuna esperienza. Lo rividi a Napoli pochi mesi or sono, pronto ad imbarcarsi per le Indie. Lo incontrai per caso presso un inglese mio amico, Mr. O. Daglas, in una stanza di hotel. Parlammo una buona ora del suo viaggio in Europa; al commiato, egli disse di volermi dare un ricordo di lui, e mi accordò un esperimento: posò un bicchiere su di un tavolo di legno, e pregò me e il mio amico di guardare il bicchiere. L'indiano chiuse gli occhi e cominciò ad ansimare come un nomo che stesse per compiere uno sforzo. Passarono ventun minuto di lunghissima attesa, indi il vetro del bicchiere crepitò come se fosse schiacciato e cadde in frantumi sulla tavola. Cosa che paiono favole, e sono storie vere, che per gli occultisti rappresentano il facchinaggio della magia.

Il Mondo invisibile. Differenza tra 
lo spiritismo e la magia
 

  
Il signor Ernesto Volpi, direttore del Vessillo Spiritista, nel numero di gennaio del suo giornale, scrive poche righe con le quali ingenuamente dimostra di non capire nella sua integrità l'occultismo e di disprezzarlo come la mummia di una scienza gerarchica antica che non può " fabbricare niente di nuovo " mentre " gli spiritisti invece pongono la loro base (indefinitivamente sviluppabile) nella dottrina compilata da Allan Kardec, secondo le manifestazioni moderne di oltretomba ". E conchiude: Del resto ognuno secondo il suo gusto. Buoni amici in tutto ciò che possiamo esserlo; ma non facciamo confusioni. Ognuno segua la strada che è convinto sia la migliore. 

La lettura di questo scritto dà la esatta misura della leggerezza con la quale alcuni cultori dello Spiritismo— forma rudimentale religiosa per tentare delle manifestazioni dell'invisibile—parlano delle scienze occulte. E dove l'uno confonda lo spiritismo e l'occultismo, l'altro, l'Autore citato p. es., li crede due scuole, quasi che come valore filosofico e scientifico l'uno valga l'altro. È il caso di dire col signor Volpi: ma non facciamo confusioni! mettiamo chiaramente le cose a posto e rispondiamo alla questione essenziale in che cosa lo spiritismo differisce dallo occultismo. 

Premetto che il nome da me prescelto, per questa opera di propaganda e di insegnamento, è di: " AVVIAMENTO ALLA SCIENZA DEI MAGI " non solo perché quello di MAGIA è il nome più proprio della scienza sintetica, ma anche per 1’abuso che nel mondo contemporaneo si è fatto delle parole occulto, occultismo, teosofia e simili. 

Non discuto questo abuso per amore di concordia e richiamo tutta 1’attenzione del benevolo lettore sul valore e 1’entità dello Spiritismo. 

Vera religione per le anime dei morti, come dottrina morale, è puramente ed idealmente cristiana, meno le incarnazioni successive. Stabilisce la formazione trinitaria dell’uomo, di un CORPO, un involucro o secondo corpo fluidico o PERISPIRITO e un’ANIMA. Determina là scomparsa del corpo con la morte, la continuità del corpo fluidico attaccato all’anima. Dichiara che nell'uomo può esserne sviluppata una speciale sensitività che lascia in un modo o nell’altro campo agli spiriti dei morti di manifestarsi — medianità. 

Questa in poche parole tutta la base dottrinaria degli spiritisti. Il medium invoca; lo spirito chiamato viene e parla e intenerisce i cuori con le sue comunicazioni, anche quando il medium invoca come io ho visto a Montevideo, lo spirito di Violetta della Traviata e questo spirito (?) abbastanza di spirito risponde che è stato lui a suggerire la messa in musica della sua storia a Giuseppe Verdi. 

Ora gli spiritisti cominciano non solo a dichiarare che lo spirito chiamato viene—ma quando ascoltano delle asinerie le attribuiscono a spiriti burloni — è lo spirito dei pulcinelli dell’altro mondo che si diverte. 

Gli esperimenti fatti da osservatori profani, come il Lombroso citato, il Crookes e mille altri, hanno non smentito il fenomeno medianico, ma contrastato assolutamente che i fenomeni dagli spiritisti attribuiti agli spiriti, cioè ad esseri intelligenti e disincarnati, siano tali. 

Un tavolo gira, un campanello vola, una penna si muove nella mano di un medium: questo è indiscutibile. Ma come il tavolo giri, come il campanello voli, come la penna si mova: questo è l’enimma. 

L'osservatore profano dice: è forza psichica, è magnetismo, è forza nevrica raggiante, è forza elettro-biologica, è automatismo incosciente. 

Lo spiritista invece crede tutto opera degli spiriti che vogliono manifestarsi agli uomini. 

L'antica scienza occulta — la scienza dei magi — di cui l'evocazione dei morti o NECROMANZIA è una parte delle più terribili, proibita ai neofiti — si trova d'accordo coi primi, Lombroso, Crookes e Cox, e contro i secondi. Non perché non vi possa essere qualche volta la comunicazione di uno spirito al vivente, ma perché generalmente questo non avviene. 

Negli ultimi anni una grande propaganda di occultismo e teosofia è stata fatta in Inghilterra ed in Francia e vediamo che per gli spiritisti dottrineggianti gli scrittori e propagandisti di scienze occulte sono stati di manica larga—hanno usato delle concessioni e gentilezze allo spiritismo kardechiano fino al punto di farlo passare per scuola, quando lo spiritismo come è, stazionario monologo di anime pie, può passare per un asilo d'infamia della scienza. Il Levi, ai tempi suoi, fu fustigatore crudele delle pratiche e delle allucinazioni spiritiche e, se vivesse, non sarebbe certo d'accordo coi teosofi ed occultisti del congresso di Chicago del 1892, che vogliono trovare un modus vivendi con gli spiritisti, solo per unirsi in lega serrata contro i miscredenti. 

L’errore dei propagandisti attuali dell’occulto è per una fretta smodata di far penetrare nel pubblico grosso i principii dell'antica scienza sacra — non ricordando che la scienza (vedi in principio) è il pane di tutti.... ma interamente è perché la conquista. 

Le masse hanno le religioni. 

Il Cristianesimo, nella sua essenza, è la religione per eccellenza, innanzi alla quale la dottrina spiritica non può, come religione, né come eresia, contendere il passo. 

Allora che cosa fa lo spiritismo? 

Due cose. Se produce dei fenomeni, come Home ed Eusapia, chiama la attenzione degli osservatori profani sulle forze latenti dell'organismo umano, e giova al progresso umano e compie la sua missione perché passa dalle sale degli innocenti svaghi alle università profane. Se, viceversa, non fa saltare sedie e sonar campanelli, e tende ad ottenere una conversazione con uno spirito invocato che non dà mai prova della sua identità, allora compie la missione di far domandare agli intelligenti se non vi sia altro mezzo meno equivoco per conoscere la verità: e prepara così i neofiti alla scienza dei magi. La prima missione è compiuta: senza lo spiritismo non sarebbero oggi discussi i fenomeni psichici — ma la seconda no, perché chi ha preso gusto a conversare con lo spirito della Vergine Maria difficilmente si persuade che è un pazzo. Ed allora bisognerebbe ricorrere alle docce più che alle iniziazioni. La Magia invece è la scienza suprema, cioè l'altissima ragione dell'esistente e del possibile, la legge della sublime e ascosa matematica di tutto 1’universo sensibile, e il mago alla sua purità di santo deve accoppiare tutta la scienza e la chiaroveggenza di un uomo ragionante. 
— Questo è troppo! grida uno spiritista convinto. Come si può acchiappare tutta questa sapienza? 

Certo non invocando questo o quel morto, né centellinando il caffè su di una poltrona. Studiando semplicemente il modo di non illudersi—ed allucinarsi il meno possibile.  D'altra parte anche nella esplicazione della dottrina unitaria lo spiritismo è rudimentale. Il concetto dell'universo come UNITA’ porta nella Magia al principio di unità forza e unità materia che alcuni intelletti sommi, come il gesuita padre Secchi, già hanno intravisto studiando fuori l'insegnamento magico. In questo caso la Magia, che nessun progresso di scienza volgare coglierà mai in fallo, determina tante maniere di esistenze della forza unica e della materia unica che comincia dal metallo e dal liquido al gassoso passa ad attenuazioni infinitesime[i]. Ora lo Spiritismo ammette: un fluido indeterminato fuori i pianeti abitati, nel quale nuotano, camminano, si agitano molte generazioni di spiriti, foderati del loro bravo perispirito, che altro non pensano che ad incarnarsi. Questo non è d'accordo né con la ragione che è la scienza[ii]— né col domma tradizionale dei magi — né con la religione, quindi è: 

antiscientifico 

antitradizionale 

antireligioso. 
La Magia volgarizza invece l'unità della forza e della materia nella corrente vitale o astrale — il gran serpente della trasformazione, in cui, come su di una placca fotografica sensibilissima, la più piccola oscillazione di un pensiero genera una forma[iii]. Questa definizione comprendo che non la intenderanno tutti, e per mantenermi terra terra, come ho promesso, dirò che in natura i gradi di sensibilità decrescono progressivamente: 

 

[image: image1.png]



  

dal più sensibile al meno sensibile 

come dal più forte al debolissimo 

come dall'ottuso all'intelligente 

come dall'intelligenza del cane all'intelligenza divina. 

Gli antichi egizii questo mistero lo segnarono con le piramidi il cui vertice è l'attenuazione della base — ad imitazione del fuoco, la fiamma partendo dalla terra si spande in linea verticale — perciò piramide, da πύρ fuoco. Così anche in ordine alla creazione e trasformazione del corpo e delle anime. 

Il perispirito, per gli spiritisti, accompagna l'anima dell’uomo dopo la morte — e vi perdura, mentre per la Magia il principio divino intelligente tende all'attenuazione progressiva fino alla immedesimazione in Dio. 

Ecco la Nirvana indiana. 
Nello spazio, dove gli spiritisti pongono i soli spiriti dei morti più o meno perfetti, la Scienza mette tutte le forme fluidiche, tutte le coagulazioni del fluido della vita universale; quindi 

GLI SPIRITI DEI MORTI; 

I CORPI ASTRALI  dei medii e degli iniziati vaganti; 

GLI SPIRITI ELEMENTARI[IV] o spiriti degli elementi; 

LE CONCEZIONI UMANE. 

I LEMURI[v], LE LARVE e tutte le creazioni peccaminose ed incomplete. 

Ma questa è perfettibilità o no di forma e forza: invece i principii intelligenti che l'antica Cabala[vi] interpetra, continuano la serie di progressioni delle intelligenze fino all’Unità divina.   Se non che questo non basta, e gli spiritisti arzigogolano un sacco di corbellerie sull’autoipnotismo degli iniziati e vorrebbero sapere come il mago vede, come opera, come entra nell'astrale[vii]. Innanzi tutto ragionando. La ragione è la prima fiaccola che ci avvicina alla verità. Poi non illudendosi. Indi senza orgoglio alcuno imponendosi di non parlare, né di gittare le margherite dinanzi ai coccodrilli.  

   


[i] Base dell’Alchimia che i pochi studiosi credono una chimica rudimentale, mentre che al contrario è la filosofia della chimica. 

[ii] La scienza è luce e ragione. 

[iii] LUCE ASTRALE… Esiste nella natura una forza più potente del vapore. Un nomo che se ne impadronisse cangerebbe la faccia al mondo. Questa forza era conosciuta dagli antichi. Essa è in un agente universale la cui legge suprema è 1’equilibrio (Eliphas Levi). Questo agente, di cui una prima manifestazione è la forza magnetica, forma la materia prima della GRANDE OPERA degli iniziati del medio evo. Ecco il PROTOPLASMA DELL’UNIVERSO, 1’Azoth degli Alchimisti, il polline universale. 

[iv] Gli occultisti francesi, di cui il dott. Papus è 1’interpetre dotto, adoperano élémentaire per indicare lo spirito dell'uomo dopo la morte, o meglio il residuo fluidico dell’uomo dopo l'estremo passaggio —ed invece élémentals per indicare gli esseri istintivi e mortali intermediarii tra il mondo fisico e l’intellettuale; sono spiriti o animi degli elementi, capaci di bene e di male secondo la volontà che li dirige e li domina. 

La luce astrale, dice Eliphas Levi, e satura di anime che essa libera nella generazione incessante degli esseri. Queste anime hanno delle volontà imperfette che possono essere dominate ed impiegate da volontà più possenti: che formano allora delle grandi catene invisibili e possono dare origine e determinare delle grandi commozioni degli elementi. 

Nelle forme latine adoperate dagli occultisti dei secoli scorsi, come nell'uso dei nostri insegnamenti iniziatici, in italiano noi non adoperiamo elementari per denotare i primi ed elementali per indicare i secondi. L’antico ed usuale nostro vocabolo è spirito, dal lat. spiritus, alito emanato dal creatore, soffio di vita e di amore: quindi mentre i primi noi chiamiamo spiriti degli uomini, i secondi chiamiamo spiriti degli elementi o elementari, tutte creazioni inferiori all’uomo e più imperfette. In questo noi italiani (sempre a vocaboli) possiamo andar d'accordo con gli spiritisti, i quali, non analizzando i residui fluidici del morto, evocandolo, lo credono venuto alla chiamata per intero. D'altronde in italiano siamo ricchi di parole indicanti le coagulazioni fluidiche per aborti o per mezze creazioni: larve, lemuri, ombre, fantasmi, lari, mani, penati, spettri. 

[v] Dei Lemuri parla Ovidio indicandoli per le anime inquiete dei morti che spaventavano i viventi; per placarle i romani istituirono in maggio le feste lemurali o lemurie. Ritorneremo di proposito su questi argomenti nel prosieguo della nostra antologia: per ora riporto ciò che un sommo occultista francese scrisse in proposito, per riannodarlo di poi alla tradizione della mitologia grecolatina. 

Scrive il Levi: 

« La vita umana, pareggiata alla celeste, è un vero embrionato. Quando le passioni malvagie ci ammazzano, la natura fa un aborto e noi nasciamo prima del termine per la eternità, ciò che ci espone a quella dissoluzione terribile che S. Giovanni chiama la seconda morte. 

« Secondo la tradizione costante degli estatici, gli aborti della vita umana restano vaganti nell’atmosfera terrestre che non possono sormontare e che a poco a poco li assorbe e li annega. Essi hanno la forma umana ma sempre imperfetta e come troncata a meta; all’uno manca una mano, all’altro un braccio, questo già non ha più che il tronco, quello non i altro che una pallida testa che rotola. Ciò che ha loro impedito di montare al cielo è una ferita ricevuta durante la vita umana, ferita mortale che ha cagionata una difformità fisica e a causa di questa ferita a gradi a gradi tutta la loro esistenza se ne va. 

« Bentosto la loro anima immortale resterà nuda e per nascondere la sua vergogna; facendosi ad ogni costo un nuovo velo, sarà obbligata a trascinarsi nelle tenebre esteriori e di traversare lentamente il mare morto, vale a dire le acque stagnanti dell’antico caosse. 

« Queste anime ferite sono le larve del secondo embrionato, esse nutrono il loro corpo aereo col vapore del sangue sparso e temono la punta delle spade. Spesso si attaccano agli uomini viziosi e vivono della loro vita come 1’embrione vive nel grembo di sua madre; esse possono allora prendere le forme più orribili, per rappresentare i desiderii sfrenati di quelli che li nutrono e son esse quelle che appariscono sotto forme di demonii ai miserabili operatori delle opere senza nome della magia nera. 

« Queste larve temono la luce, specialmente la luce degli spiriti. Un lampo d'intelligenza basta per fulminarle e precipitarle in quel mar morto che non bisogna confondere col Lago Asfaltide in Palestina. Tutto quanto qui riveliamo appartiene alla tradizione ipotetica dei veggenti e non può affermarsi al cospetto della scienza che in nome di quella filosofia eccezionale che Paracelso chiamava la filosofia di salacità, philosophia sagax. 

[vi] Per chi non lo sappia i Cabalisti sono gli occultisti della tradizione occidentale ebraica, fondamento della loro filosofia la Cabala, schema delle idee assolute nella natura e il cui insegnamento era tradizionale da maestro a discepolo. Pico della Mirandola, che ai tempi suoi fu iniziato alle scienze occulte, la chiama sublime guida alle cose celesti. I teosofi, recentemente apparsi, ricorrono alla tradizione orientale, esclusivamente, e quindi alla dottrina bramanica. 

[vii] Curiose locuzioni, le quali lasciano intuire che chi le adopera è impegolato in mille inesattezze anche di idee rudimentali della pratica magica.

La Magia nera. Il Diavolo
 
 

Dopo esposti i principii della scienza dell’occulto, nella dottrina elementare spiritica, nello spiritismo innanzi alla scienza, nel mondo invisibile dinanzi all'occultismo e nelle differenze tra lo spiritismo e l’occultismo, due parole sul DIAVOLO non sono fuor di proposito.

Giacché questa introduzione serve a dare i primi rudimenti della scienza dei magi a chi poscia voglia avviarsi alla pratica della magia e allo studio degli scrittori di cose occulte, è necessario che il famoso capitolo sul diavolo non manchi. Questa povera MAGIA è tanto discreditata per quanto presso le anime timorate passa come un'arte misteriosa di aver commercio col diavolo, e da uno che abbia voglia di farsi intendere per pratico della scienza la gente fuggirebbe come da un appestato. E i malfattori e i disonesti fuggirebbero prima che tutti: i falsi in religione e i ladri del proprio simile sono i primi, essi che non fuggono il male e che il loro diavolo lo hanno nella coscienza! Vero è che esiste una falsa magia, come esistono false religioni, come vivacchiano le falsificazioni del bene e si presenta alla ribalta la magia nera. Esiste una magia dell’assurdo o magia diabolica come son veri ed esistenti i pazzi in un mondo di ragionevoli. Ma chi opera nella magia diabolica non è un mago, è semplicemente l'opposto del mago, è uno stregone. In un’opera seducente e magistrale Stanislao de Guaita[i] fa la storia e svela i delitti stregonici del periodo contemporaneo e ne segna la vituperevole esistenza. Ma nella stregoneria non si cade se il peso specifico della morale nell'allievo non lo trascina, malgrado la sua debole intenzione, nei vortici della menzogna nell’intelletto e nella materia. Parla Eliphas Levi: 

 

................................................................................

 

Il diavolo è nominato e personificato nel Vangelo che è la Verità delle verità; dunque egli esiste e può essere considerato come una personalità. Ma qui è il cristiano che s'inchina, lasciamo parlare la scienza o la ragione, che è tutt’uno. 

Il male esiste, è impossibile dubitarne. Noi possiamo fare il bene o il male. Vi sono esseri che scientemente e di piena volontà fanno il male. Lo spirito che anima questi esseri e che li eccita a mal fare è fuorviato, allontanato dal retto sentiero, gettato di traverso al bene come un ostacolo, ed ecco precisamente quello che significa la parola greca diabolos, che noi traduciamo con il vocabolo diavolo. 

Gli spiriti che amano e che fanno il male sono accidentalmente malvagi. Vi è dunque un diavolo, che è lo spirito dell’errore, dell’ignoranza volontaria, della vertigine; e vi sono degli esseri che gli obbediscono, che sono i suoi mandatarii, i suoi emissarii, i suoi angeli[ii] ed è perciò che nel Vangelo è discorso di un fuoco eterno che è preparato, predestinato in certo modo al diavolo ed ai suoi angeli. Queste parole sono tutta una rivelazione e noi imprenderemo ad approfondirle. 

Definiamo anzi tutto ben nettamente il male: il male e il difetto di rettitudine nell’essere. 

Il male morale è la menzogna in azione, come la menzogna è il delitto in parole. 

L'ingiustizia è l'essenza della menzogna; ogni menzogna è una ingiustizia. Quando quel che si dice è giusto, non vi è menzogna. Quando si agisce con equità ed in modo sincero, non vi è peccato. L'ingiustizia è la morte dell’essere morale, come la menzogna è il veleno dell’intelligenza. 

Lo spirito della menzogna è dunque uno spirito di morte. Quelli che lo ascoltano sono avvelenati da lui e ne sono le vittime. Ma se si dovesse prendere la sua assoluta personificazione sul serio, lui stesso sarebbe assolutamente ingannato; cioè a dire l'affermazione della sua esistenza implicherebbe una evidente contraddizione. 

Gesù ha detto: " il diavolo è un mentitore come suo padre". Chi è il padre del diavolo? 

Quegli che gli dà un’esistenza personale, vivente secondo le sue ispirazioni; l’uomo che si fa diavolo, è il padre dello spirito malvagio incarnato. Ma esso è un concetto temerario, empio, mostruoso. Una concezione tradizionale come l'orgoglio dei farisei. Una creazione ibrida che ha data un'apparente ragione, contro le magnificenze del cristianesimo, alla meschina filosofia del XVIII secolo. 

È il falso Lucifero della leggenda eterodossa; è quell’angelo abbastanza coraggioso per comprare l'indipendenza a prezzo di una eternità di supplizii; abbastanza bello per aver potuto essere adorato in piena luce divina; abbastanza forte per regnare ancora nelle tenebre e nel dolore, e per farsi un trono del suo inestinguibile rogo, è il Satana del repubblicano ed eretico Milton, è quel preteso eroe delle eternità tenebrose calunniato di bruttezza, sconciamente dotato di corna e di artigli che meglio converrebbero al suo implacabile tormentatore. 

È il diavolo re del male, come se il male fosse un reame! 

Il diavolo più intelligente degli uomini di genio, che temevano i suoi disinganni. 

La luce oscura, le tenebre luminose. Il potere che Dio non ha voluto, e che una creatura decaduta non ha potuto creare. 

Il principe dell'anarchia servito da una gerarchia di puri spiriti. 

L'esiliato da Dio che sarebbe da per tutto come Dio è sopra la terra, più visibile, più presente al più gran numero di gente, meglio servito di Dio stesso! 

Il vinto al quale il vincitore darebbe a divorare i proprii figli. 

L'artefice dei peccati della carne con cui la carne non ha nessun legame e che per conseguenza non può essere per nulla ligato alla carne, se non lo si suppone creatore e padrone come Dio! 

Una immensa menzogna realizzata, personificata, eterna! 

Una morte che non può morire! 

Una bestemmia che il verbo di Dio non farà mai tacere! 

Un avvelenatore delle anime che Dio tollererebbe come una contraddizione della sua potenza, o che conserverebbe, come gli imperatori romani avevano conservala Locusta, fra gli istrumenti del suo regno! 

Un giustiziato sempre vivo per maledire il suo giudice e per aver ragione contro lui, perché egli non si pentirà giammai! 

Un mostro accettato come carnefice dalla sovrana potestà, e che secondo l'energica espressione di un antico scrittore cattolico può chiamare Dio, il Dio del diavolo, qualificando sè stesso il diavolo di Dio! 

Questo è il fantasma irreligioso che calunnia la religione: liberiamoci da questo idolo che ci nasconde il nostro Salvatore. Abbasso il tiranno della menzogna! Abbasso il negro Dio dei malvagi! Abbasso l'Arimane degli antichi idolatri! Viva Iddio solo ed il suo Verbo incarnato, Gesù Cristo, il salvatore del mondo che ha veduto Satana cadere dal cielo! evviva Maria la madre divina che ha schiacciata la testa del serpente infernale! 

Ecco ciò che dicono all’umanità la tradizione dei santi ed i cuori di tutti i veri fedeli: Attribuire una grandezza qualsiasi allo spirito decaduto, è calunniare la divinità: attribuire una sovranità qualunque allo spirito ribelle, è lo stesso che incoraggiare la rivolta, commettere, almeno col pensiero, il delitto di quelli che al medio evo erano con errore chiamati stregoni.
 

   ......................................................................................

 

Ma l’autore dell’Histoire de la Magie ha scritto di poi: 

" Il cristianesimo, formulando nettamente il concetto divino, ci fa comprendere Dio come l'amore più puro e più assoluto e definisce nettamente lo spirito opposto a Dio. Questo è lo spirito di opposizione e di odio, questo è Satana. Ma questo spirito non è un personaggio, e non bisogna intuirlo come una specie di dio nero; 

questa è una perversità comune a tutte le intelligenze dissestate. " Io mi chiamo Legione, ei dice nel Vangelo, perché noi siamo una moltitudine". 

"L’intelligenza nascente può essere paragonata alla stella mattutina e se essa cade volontariamente nelle tenebre dopo aver brillato un istante, le si può applicare l'apostrofe d'Isaia al re di Babilonia: " Come sei tu caduto dal cielo, bel Lucifero, brillante stella del mattino? " Ma si può mai dire perciò che il Lucifero celeste, che la stella mattutina della intelligenza divina sia diventata una fiaccola dell’inferno? Il nome di portatore di luce è desso giustamente dato all'angelo delle sregolatezze e delle, tenebre? Noi non lo pensiamo, a meno che non s’intenda come noi l'intendiamo, e secondo le tradizioni magiche, per inferno personificato in Satana e raffigurato dall'antico serpente quel fuoco centrale che avvolge nelle sue spire tutta intorno la terra, divorando tutto ciò che produce e mordendosi la coda come il serpente di Cronos, quella luce astrale di cui il Signore parlava quando diceva a Caino: " Se tu fai il male, il peccato sarà subito alle tue porte " vale a dire, il disordine si impadronirà di tutti i tuoi sensi, ma io ti ho sottomessa la concupiscenza della morte e sta in te a comandarla. 

" La personificazione regia e quasi divina di Satana è un errore che rimonta ai falsi Zoroastri, vale a dire al dogma alterato dai secondi maghi, i maghi materialisti della Persia, essi avevano cambiato in dei i due poli del mondo intellettuale; e della forza passiva avevano fatta una deità opposta alla forza attiva. 

" Arimane o Schiva, questi è il padre del demonio, quale lo comprendono i leggendarii superstiziosi, ed è per questo che il Salvatore diceva: " Il diavolo è mentitore come suo padre ". 

" La Chiesa su questa quistione si rapporta al testo del Vangelo, e non ha mai date decisioni dogmatiche di cui la definizione del diavolo fosse l'oggetto. I buoni cristiani evitano perfino di nominarlo, ed i moralisti religiosi raccomandano ai loro fedeli di non occuparsi di lui, ma di resistergli non pensando che a Dio. 

" Non possiamo che ammirare questa saggia riserva dell’insegnamento sacerdotale. Perché infatti si spanderebbe la luce del dogma su colui ch’è l'oscurità intellettuale e che ha la notte più cupa del cuore? Che resti ignorato questo spirito che vuole strapparci alla cognizione di Dio! 

" Noi non pretendiamo far qui quello che non ha fatto la Chiesa, constatiamo solamente a questo proposito quale fu l'insegnamento segreto degli iniziati alle scienze occulte. 

" Essi dicevano che il grande agente magico, giustamente chiamato Lucifero perché esso è il veicolo della luce ed il ricettacolo di tutte le forme, è una forza intermedia sparsa in tutta la creazione, che essa serve a creare ed a distruggere, e che la caduta di Adamo è stata una ebbrezza erotica che ha resa la sua generazione schiava di questa luce fatale; che ogni passione amorosa che invade i sensi è un turbine di questa luce che vuol trascinarci verso il baratro della morte: che la follia, le allucinazioni, le visioni, le estasi sono una esaltazione pericolosissima di questo fosforo interno; che questa luce infine ha la natura del fuoco, il cui uso intelligente riscalda e vivifica; il cui eccesso contrario brucia, dissolve ed annienta[iii]. 

" L’uomo sarebbe chiamato a prendere un impero sovrano su questa luce ed a conquistare per tal mezzo la sua immortalità e al tempo stesso minacciato di essere invaso, assorbito e distrutto eternamente da lei. 

" Questa luce, essendo divoratrice, vendicativa e fatale, sarebbe il fuoco dello Inferno, il serpente della leggenda; e l’errore tormentoso di cui allora sarebbe piena, i pianti, il digrignar dei denti degli esseri abortiti che ella divora, il fantasma della vita che loro sfugge e sembra insultare al loro supplizio, tutto questo sarebbe il Diavolo o Satana. 

" Le azioni mal dirette dalla vertigine della luce astrale, i miraggi ingannevoli del piacere, della ricchezza e della gloria, di cui le allucinazioni sono piene, sarebbero le pompe e le opere dello inferno. 

" Il padre Ilarione Tissot crede che tutte le malattie nervose accompagnate da allucinazioni e da delirio sono effetto del possesso del diavolo, e intendendo le cose nel senso dei Cabalisti, egli avrebbe perfettamente ragione[iv]. 

" Tutto ciò che abbandona l’anima nostra alla fatalità delle vertigini è veramente infernale, perché il cielo è il regno eterno dell’ordine, della intelligenza, della libertà. 

" Gli indemoniati del Vangelo fuggivano dinanzi a Gesù Cristo, gli oracoli tacevano in presenza degli apostoli, e gli infermi di allucinazione hanno sempre addimostrata una ripugnanza invincibile per gli iniziati ed i saggi. 

" La cessazione degli oracoli e delle invasioni diaboliche era una prova del trionfo della libertà umana sulla fatalità. Quando le malattie astrali si presentano di nuovo, è un segno funesto che annunzia l'indebolimento delle anime. 

" Delle commozioni fatali seguono sempre queste manifestazioni. Le convulsioni durarono fino alla rivoluzione francese, ed i fanatici di Saint-Médard ne avevano predette le sanguinose calamità. 

'‘II celebre criminalista Torreblanca, che ha studiato a fondo le questioni di magia diabolica, descrivendo le operazioni del demonio, descrive precisamente tutti i fenomeni di perturbazione astrale ". Ecco alcuni numeri del sommario del suo Capitolo XV. 

Magia operatrice. 

1.° Lo sforzo del demonio è intento a spingerci nello errore. 

2.° Il demonio inganna i sensi perturbando l’immaginazione di cui non potrebbe pertanto mutare la natura. 

3.° Dalle apparenze che colpiscono la vista dell'uomo si forma immediatamente un corpo immaginario nell’intendimento, e finché dura il fantasma, le apparenze lo accompagnano. 

4.° Il demonio distrugge l'equilibrio dell'immaginazione col turbamento delle forze vitali sia malattia, sia irregolarità nella salute. 

5.° e 6.° Quando l'equilibrio dell'immaginazione e della ragione è distrutto da una causa morbosa, si sogna benché sveglio e si può vedere con apparenza di realtà ciò che realmente non esiste. 

7.° La vista cessa di esser esatta quando l'equilibrio è turbato dalla percezione mentale delle immagini. 

8.° e 9.° Esempi di malattie in cui si veggono gli oggetti doppi etc. 

10.° Le visioni escono da noi e sono dei riflessi della nostra propria immagine. 

11.° Gli antichi conoscevano due malattie che chiamavano l'una frenesia φρενίτις l'altra coribantismo κορυβαντιασμός l’una delle quali fa vedere delle forme immaginarie, l'altra fa sentire voci e suoni che non esistono ecc. 

" Risulta da queste asserzioni, per altro molto degne di nota, che Torreblanca attribuisce le malattie al demonio, e che per mezzo del demonio egli intende la malattia stessa, ciò che noi intenderemmo assai volentieri con lui, se l'autorità dogmatica lo permettesse. 

" Gli sforzi continui della luce astrale per dissolvere ed assorbir e gli esseri appartengono alla sua natura medesima: essa rode come l'acqua a causa delle sue correnti continue, divora come il fuoco perché è la essenza stessa del fuoco e la sua forza dissolvente. 

" Lo spirito di perversità e l'amore della distruzione negli esseri che essi dominano non è altro che l'istinto di questa forza. È anche un risultato della sofferenza dell'anima che vive di vita incompleta e si sente lacerare dagli stiramenti in sensi contrarii. Essa aspira a finirla, ed intanto teme di morir sola, vorrebbe quindi annientare con lei tutta intera la creazione. 

" Questa perversità astrale si manifesta ordinariamente con l'odio per i fanciulli. Una forza sconosciuta incita certi malati ad ucciderli, delle voci imperiose domandano la loro morte. Il dottor Brierre di Boismont cita esempi terribili di questa mania che ci ricorda i delitti di Papavoine e di Errichetta Cornier[v]. 

" Gl'infermi di pervertimento astrale sono malevoli e si attristano della gioia degli altri, essi soprattutto non vogliono che si speri, sanno trovare le parole più strazianti e più scoraggianti, anche quando Vogliono consolare; perché la vita è per essi un soffrire, e perché hanno la vertigine della morte. 

" E ancora là il pervertimento astrale e l'amore della morte che fanno abusare delle opere della generazione, che spingono a pervertirne l’uso o ad avvilirlo con inganni sacrileghi e vergognosi scherzi. L'oscenità è una bestemmia contro la vita. 

" Ognuno di questi vizii si è personificato in un nero idolo o in un demone che è immagine negativa e sfigurata della divinità che dà la vita; tali sono gli idoli della morte. 

" Moloc è la fatalità che divora i fanciulli.                    

" Satana e Nisroch sono gli dei dell'odio, della fatalità e della disperazione. 

" Astarté, Lilith, Nahema, Astarotte sono gli idoli della deboscia e dell'aborto. 

" Adramelech è il dio dell'assassinio. 

" Belial quello della rivolta eterna e dell'anarchia. 

" Concezioni funeree di una ragione vicina ad estinguersi, che adora vigliaccamente il suo carnefice per ottenere da lui che faccia cessare il suo supplizio terminando di divorarla! 

" Il vero nome di Satana, dicono i Cabalisti, è il nome di Iehova rovesciato, perché Satana non è un dio nero, è la negazione di Dio. Il diavolo è la personificazione dell'ateismo o dell’idolatria. 

" Per gli iniziati, esso non è una persona, è una forza creata per il bene e che può servire al male, è l'istrumento della libertà. Eglino rappresentavano questa forza che presiede alla generazione fisica sotto la forma mitologica e cornuta del dio Pane; di là n'è venuto il caprone del sabbato, il fratello dell’antico serpente, e il portatore di luce o fosforo, di cui i poeti hanno fatto il falso Lucifero della leggenda. " 

  


 



[i] Le sérpent de la Omise. 

[ii] Il Levi adopera la parola angelo, non nel significato della chiesa cattolica, ma nel significato vero (dal gr. άγγελος) di messaggero. Quindi messaggeri del dio nero. 

[iii] Luce astrale... il grande serpente che è la grande corrente del polline universale. 

[iv] La Cabala ci insegna che ogni squilibrio di luce astrale nell'individuo genera un’infermità del corpo. A questo insegnamento allude il Levi. 

[v] Storia delle allucinazioni — 2a Edizione 1863.

La magia divina o teurgia
 
 

Ma riponiamo nelle più profonde latebre dell’ignoto la succida e mostruosa pagina del peccato, assorgiamo ad aere più puro, alla primavera dell'ideale di ogni uomo che domanda a Dio il segreto della sua creazione, intendiamo parlare della MAGIA DIVINA o TEURGIA, l'opera grandiosa, temeraria e onnipotente di sollevare l'animo della creatura all'altezza dei raggi illuminanti del sole creatore.

Marius Decrespe così ne paria: 

" La teurgia! scienza ed arte di formare gli Dei[i]. 

" Questa parola o è una stolta bestemmia, o esprime il potere più meraviglioso che sia dato di concepire; perché gli dei di cui si tratta non sono né i vani idoli di legno o di pietra che i cristiani rimproverano ai pagani, e gli ebrei ai cristiani, né l'Ineffabile impersonale, totale infinito della potenzialità assoluta; gli dei del teurgo sono le terribili potenze astrali che curvano sotto il loro geloso dominio le folle devote e tremanti; non sono più come gli elementi al servizio del mago, degli spiriti vaganti, dei deboli animali; un dio è il Kamarupa[ii] di tutto un popolo. Conglomerare le passioni individuali non discordanti, farne un ente collettivo, omogeneo e cosciente, almeno di una coscienza meccanica, poi assicurare la vita astrale di questo ente, tale è l'opera veramente grandiosa della teurgia e Mosè con Elohim, Alessandro figlio di Giove, Giovanna d'Arco missionaria del Re del Cielo, Napoleone dalla illusoria stella, sono teurgi nel pieno significato della parola; ma mentre Alessandro e Napoleone, incarnando in loro stassi l’idea divina ed assorbendo le forze Kamiche dei loro popoli, sono stati dii solamente in vita, Mosè staccandosi dal dio ch’egli avea creato se ne fece un alleato, un amico, " col quale parlava faccia a faccia, dice la Scrittura, e il dio di Mosè, ancora e tuttora vivente, conserva intatto alla posterità il nome dell'eroe che gli diede l'essenza. Le nostre anime individuali sono per le anime dei popoli e delle razze ciò che sono per noi le anime infime delle miriadi di cellule che ci compongono: finché esiste uno degli esseri le cui vibrazioni si accordano con quelle che sono la sua vita, il dio stesso esiste; Elohim è la corrispondenza astrale di Israele; e quando gli ultimi pagani si convertirono al nascente cristianesimo, s'intesero delle voci che proclamavano: " Il gran Pane è morto, gli dei vanno via! ". 

" Dove se ne andavano gli dei? Nell’inferno! Scacciati dai loro altari diventavano i demoni (spiriti dei mondi inferiori) non riflettendo più la coscienza dei loro fedeli dispersi, essi cadevano nel rango di semplici elementari, ancora più o meno potenti in ragione della loro acquistata forza; ma oramai in balia alla fatalità delle forze brutali della natura cieca che, presto o tardi, li disgrega molecole per molecole e li soffoca vibrazione per vibrazione. E intanto al verbo teurgico di Gesù un nuovo dio era nato, quello che i cristiani identificano con l'anima dello stesso Gesù, che era assai più di un dio, perché Figlio di Dio per opposizione ai Figli del-1’Uomo ed ai Figli della Donna; e questo dio dei cristiani, effettivamente unito con unione mistica e realmente feconda alla sua chiesa, è un Dio crudele, egoista, orgoglioso, geloso, vendicativo, ambizioso come gli dei di Mosè, di Maometto, di Lutero e tutti gli altri dii personali che non sono l'Ineffabile. 

" Oltre queste collettive divinità terrestri, si devono annoverare nella categoria degli dii tutti gli esseri superiori all'uomo; le entità che la chiesa cattolica chiama angeli e santi ne fanno parte il più spesso[iii]; dal punto di vista occulto, gli angeli sono le potenze nel primo grado di manifestazione della potenzialità assoluta: sono gli esseri più alti locati sulla scala della involuzione. Non avendo ancora meritato nè demeritato, gli angeli sono felici ma incoscienti della loro felicità e la mitologia biblica ci dipinge questo stato rappresentandoci l'Adamo androgine addormentato nel paradiso terrestre, prima della separazione delle sue facoltà mascoline e femminili; la storia degli angeli ribelli è la stessa di quella dei nostri primi progenitori colpevoli, e la si può esattamente raffigurarla con la seguente disposizione schematica che gli iniziati comprenderanno: 
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" Ciò ci conduce alla Cabala ed alla sua pneumatologia speciale; perché ognuno dei sefirotti, ognuno dei settantadue nomi divini e ciascuno degli arcani maggiori esprime e consacra una certa classe di manifestazioni delle potenze divine. 

" Del pari i segni dello zodiaco, i pianeti, le stagioni ed i giorni dell'anno sono retti da potenze diverse i cui nomi esprimono non tanto una individualità più o meno forte e terribile, quanto una collettività di spiriti di entità astrali fra cui certe sono buone, altre cattive, le une vigorose, le altri deboli, ma possedenti tutte dei caratteri generali che sono la specialità del centro al quale esse appartengono; così tutti gli spiriti Gioviani, quali che sieno le loro varietà, hanno certe proprietà comuni che li fanno riconoscere come appartenenti tutti a Giove o piuttosto alla corrente motrice del pianeta di questo nome. 

" Al contrario degli angeli, i santi sono esseri elevati ad uno stadio superiore all'umanità per la quale essi sono già passati e di cui hanno conosciute le gioie ed i dolori; per infimo che sia relativamente il loro rango, i santi hanno dunque sugli angeli l'immenso vantaggio della coscienza; ecco perché l’umanità personificata in Maria, Vergine-Madre dell’Uomo Dio, è detta con ragione dalla chiesa cattolica: Regina degli Angeli. Ma fra i santi, solo quelli che hanno raggiunto il rango di Budda o di Uomo Dio corrispondono all'idea che se ne fanno i cattolici; gli altri santi, benché superiori alla comune degli uomini, sono ancora sottomessi alla reincarnazione, e, per conseguenza, non possono intendere né esaudire le preghiere che vengono loro dirette ai piedi di altari forzatamente privi della loro presenza; però non vi è certamente una sola cappella che non sia stata il teatro di qualche miracolo. Ciò proviene da che intorno al nome invocato le volontà successive dei fedeli si sono a poco a poco agglomerate, ed hanno cosi dato nascimento ad una entità Kamica tanto più potente quanto il numero dei fedeli è maggiore e la loro fede più viva[iv]. Negare i prodigi dei santuari alla moda è atto di cattiva fede o di puerilità dispettosa e rassomiglia all'accecamento di un giovanotto che dicesse " Io non comprendo come si fanno i figlioli, non ne ho mai visti fare, dunque è falso che i figliuoli possano nascere! Poveri piccoli frammasoni! poveri piccoli sapientuzzi materialisti! quanto siete ancor lontani dal sapere ciò che sono i cavoli e le rose di cui la vostra grande sorella la chiesa cattolica ha ancora la pudica semplicità di parlarvi! 

" Magia, psicurgia, teurgia, queste sono le tre grandi divisioni della scienza occulta, le quali corrispondono ai tre mondi: naturale, umano, divino; non possiamo non istudiare in alcune brevi pagine i mezzi occulti concessi agli uomini per mettersi in rapporto fra loro e cogli esseri dei mondi naturale e divino. Questi mezzi sono di due specie principali; vi è: l'EVOCAZIONE e l'INVOCAZIONE; evocare vale far salire fino a sé un essere inferiore; invocare vale montare fino ad un essere superiore; il mago evoca gli elementari; il teurgo invoca gli dei; l’occultista che professa la psicurgia evoca ed invoca al tempo stesso gli uomini—vivi o morti— coi quali vuol mettersi in rapporto, li chiama a sé e fornisce la metà del cammino; almeno tale è il caso più frequente, poiché certi uomini devono essere assimilati agli elementari ed altri agli dei; ciò contiene un grande mistero. 

" Qualunque procedimento si adotti, a qualsiasi categoria di esseri uno si diriga, il principio della messa in rapporto, della communione dell'uomo con altri individui è sempre lo stesso; e questo principio a espresso dalla gran lègge del sagrificio che si applica uniformemente su tutti i piani. " Niente per niente " Ciò sarà vero da pertutto e sempre, ed è questo il senso vero delle terribili parole di Mosè: " Vita per vita, occhio per occhio, dente per dente! " Noi non possiamo sussistere altrimenti che assorbendo la vita di un gran numero di creature, ma la nostra vita è la sorgente a cui attingono l'essere una folla innumerevole di entità; è realmente in ciò che consiste la Solidarietà Universale, traduzione esatta della fallace etichetta Religione cattolica; su tutti i piani è assolutamente esatto che noi siamo tutti lo stesso Essere: solo la illusione di separatività può farci credere il contrario; quando vogliamo sentirci più uniti all'Essere totale; quando vogliamo prendere contatto con un altro essere personale, è uopo sacrificargli una parte degli elementi che contribuiscono a quella illusione; sopra quest'unico principio è basata la teoria di tutti i sagrifici; e si comprenderà ben presto che un sagrificio in cui la vittima si distingue dal sacerdote non può che aumentare la illusione di separatività e, per conseguenza, rendere più diffìcile la communione coll'Essere. Ecco perché tutte le evocazioni, nelle quali il mago sacrifica un animale il cui sangue attira potentemente le larve, appartengono alla magia nera: tuttavia non si può dire che Mosè sia stato un mago nero, perché i suoi sagrifizii cruenti avevano per iscopo: 1.° d'impedire al suo popolo di mangiare il sangue; 2.° di accrescere con un esercito di larve potentemente vitalizzate le forze astrali del suo Dio Kamico; ma la grandezza dell’opera sua può solo assolverlo dall'aver impiegato un tale processo. Certi stregoni sono stati anche più colpevoli; essi hanno sagrificato agli elementari sangue umano, sia il proprio, sia quello dei loro prigionieri o dei loro parenti; questo è forse il più orrendo sagrificio che si possa perpretare, perché ogni vita umana appartiene alla Umanità solamente; e gli Oceanii che divorano i loro genitori, diventati vecchi, non sembrano meno colpevoli di Iefte che sacrifica sua figlia al dio d'Israele, o dei Fenicii che bruciano la loro prole in onore di Molok. Ma Krisna e Gesù che si sacrificano per tutti gli uomini, Regolo, Leonida e Vercingetorige e Giovanna d'Arco, che muoiono per la loro patria, e le madri di tutti i paesi, che tutto giorno danno la vita per i loro figliuoli, partecipano in gradi diversi alla gloria pura dei Salvatori, dei Cristi, degli Uomini-Dii, dei Signori di misericordia, dappoiché il loro eroismo cancella veramente i peccati del mondo. 

  

" Questa apparente digressione spiegherà all’attento lettore tutte le leggi dell’evocazione e della invocazione. Ma poiché non è permesso di sagrifìcare del sangue agli elementari, e bisogna, per necessità imprescindibile, attirarli con qualche cosa in cui possono trovare da soddisfare il loro bisogno di essere; si dovranno dunque utilizzare le correnti in mezzo alle quali vivono ordinariamente gli spiriti che si vogliono evocare e gli oggetti condensatori di queste stesse correnti; per esempio, per evocare gli spiriti di Marte, si opererà di Martedì nelle ore di Marte, quando il pianeta Marte si troverà in un aspetto favorevole; e preferibilmente sotto i segni zodiacali dello Ariete e dello Scorpione che gli sono consacrati; l’evocatore sarà rivestito di una veste rossa e cingerà una corona di ferro adorna di pietre di calamità, di diaspro, di smeraldo o di rubino; i medesimi minerali serviranno alla confezione dei braccialetti, collane, anelli e talismani portanti i segni speciali degli spiriti di Marte; le piante che servono alla decorazione dell'altare od alla fabbricazione dei profumi, il pepe, il zenzero, la mostarda, il ramolaccio, la scammonea, la colloquintida ed ogni altra cosa amara o veleno che possa essere bruciato; innanzi all’altare sarà disteso un tappeto di pelle di lupo portante il pentacolo marziale; il fuoco del braciere sarà mantenuto molto vivo almeno durante la prima parte dell'operazione; la luce della lampada dovrà essere rossa; le formule incantatorie faranno spesso menzione dei nomi degli spiriti marziali: si reciteranno le preghiere speciali del martedì ecc. ecc. e finalmente dopo aver lasciato consumare il fuoco del braciere per attenuarne la luce troppo viva, si vedranno al chiarore della lampada e la densa nebbia dei profumi apparire gli spiriti di Marte con " corpo lungo, di colore nerastro tendente al rosso: il loro aspetto è ributtante: essi hanno sul capo delle corna quasi simili a quelle del cervo; le unghie sono a forma di artigli; annunziano il loro approssimarsi con un rumore quasi simile a quello che fa il fuoco quando arde: la loro presenza è accompagnata da lampi che si fanno vedere intomo al cerchio magico. Le loro forme particolari sono: un re armato, a cavalcioni di un lupo e in abito rosso; un uomo armato; una donna portante uno scudo alla coscia; un caprone, un cavallo, un uomo con parecchie teste "[v]. 

" Si procederà alla stessa guisa per tutte le altre categorie di spiriti, piazzandosi ogni volta nelle condizioni particolari alla natura speciale dell'operazione che s'imprende. E, per quanto strane possano sembrare queste descrizioni medioevali, si può essere certi di un successo tanto più strepitoso quanto meglio si avrà preparato sé stesso, e quanto più scrupolosamente si saranno eseguite le indicazioni minuziose dei rituali. 

— " Andiamo via! Si vedranno degli spiriti cornuti, vestendosi di rosso e bruciando del pepe? 

— " Certamente, perché l'indossare la veste rossa e la combustione del pepe non possono aver luogo se non dopo un periodo di preparazione di almeno sette giorni (per coloro il cui temperamento si presta meglio a tal genere di esperimenti), e che è impossibile che il cervello più robusto possa resistere: 1.° alla ossessione di una idea fissa accuratamente conservata durante cento sessantotto ore consecutive; 2.° alla induzione di correnti elettro-magnetiche; isolate, localizzate e condensate alla esclusione di qualunque altra durante lo stesso elasso di tempo; 3.° all’azione diretta di profumi allucinatorii speciali inalati, nello indebolimento di un lungo digiuno. 

—’’Allora, la visione degli spiriti non sarebbe altro che allucinazione? 

—’’Sarebbe per lo meno così; e semplicemente a questo titolo la pratica della magia cerimoniale sarebbe già tanto pericolosa quanto quella dello spiritismo; ma essa può esserlo molto di più; senza parlare della visione reale obbiettiva di entità ben di- 

stinte dall’operatore, ciò che è certamente possibile, il fenomeno si può completare d'ipnosi e di esteriorizzazione del corpo astrale, che sotto l'influenza di un’auto-suggestione si materializza più o meno perfettamente e prende la forma che uno si aspetta di vedere. La realtà del fenomeno non potrebbe essere messa in dubbio; ma se ne possono dare interpetrazioni multiple; l’esperienza dirà quale è la buona in un dato caso. 

" L'esteriorizzazione studiata più peculiarmente dal De Rochas si riscontra alla base di ogni esperimento di psicurgia trascendentale. Già si conosce che il prana[vi] può essere considerato nella sua forma dinamica all’interno dell’organismo e nella sua forma statica alla periferia del corpo; i passaggi magnetici effettuati in certe condizioni (o qualche volta le correnti elettriche) possono far passare allo stato statico una quantità più o meno considerevole delle nostre energie dinamiche; fin d'allora la nostra tensione di esteriorizzazione aumenta; e sopravviene un istante in cui il nostro prana statico lascia la nostra pelle (come un effluvio sfugge da una macchina elettro-statica) trascinando una porzione più o meno considerevole delle molecole allo stato radiante che costituiscono il nostro corpo astrale[vii]. Noi abbiamo parimente constatato più sopra che il corpo astrale esteriorizzato può prendere quella forma fantasmagorica che desidera una volontà potente avente a-zione su di lui; se ora aggiungiamo che esso può (come i raggi di Roetgen) traversare quasi tutti i corpi opachi e spostarsi in limiti molto estesi intorno al corpo fisico, noi avremo la chiave di quasi tutti i fenomeni psichici al pari di quelli che si producono sotto l'influenza della volontà determinata di un occultista che si esteriorizza lui stesso, o che esteriorizza gli altri, da vicino o a distanza; come pure l'avremo di quelli che nelle sedute spiritisti-che sembrano manifestarsi spontaneamente e come a caso e che sono in realtà, spessissimo, dovuti al volere, cosciente o no, di un medium, di un magnetizzatore presente o assente, di uno spirito umano disincarnato, ovvero di uno spirito sovrumano, angelo o santo, a meno che gli elementari soli non sieno in giuoco con le allucinazioni "[viii]. 

" La pratica dello spiritismo adunque appartiene quasi sempre al campo della psicurgia e non della teurgia. 

" Per invocare degli spiriti superiori alla media intellettuale e morale della umanità presente, ci vogliono altre condizioni che non quelle in cui si pongono i discepoli di Allan Kardec. Se si rischia il buon senso a far girare delle tavole, la salute ad occuparsi d'ipnotismo e la propria ragione a darsi alle evocazioni magiche[ix], e la vita che si espone nel tentare una operazione teurgica, e forse non solamente la vita corporea; nella lotta universale per la vita i più forti divorano i più deboli, lo vogliano o no, e i vegetariani più sentimentalisti non divorano altro che alcuni miliardi di microbi al giorno; non è dunque difficile comprendere che quando taluno si esteriorizza fino al più estremo limite dell’estasi per avvicinarsi ad una così formidabile potenza come il Kamarupa di tutto un popolo, quando si pretende attirare su di sè l’attenzione di questo dio, si corre un pericolo per lo meno pari a quello che correrebbe un elemento di pila separato dal circuito totale ed esposto alla scarica di un condensatore carico di migliaia e milioni di elementi simili a lui. Del resto noi non possiamo dare nessuna indicazione sul rituale teurgico, quelli che vorranno studiare la cosa dovranno approfondire il simbolismo e la magia della messa cattolica, preferibilmente a tutt’altro; perché di tutte le cerimonie religiose attuali, questa è quella che contiene la maggior somma di esoterismo puro; e tutte le ridicole sozzure dei sabat della goè-thia la più nera, tutti i sarcasmi spasmodici del volterianesimo più stoltamente bestemmiatore, tutti i vizii più gravi del clericalismo più cretino saranno mai sempre impotenti contro questa istituzione veramente divina, della quale assai pochi hanno penetrato i misteri, 

" Ma per sollevarsi al mondo degli dei, vi è un mezzo più sicuro e più pronto di quello della teurgia cerimoniale; il metodo cioè dello sviluppo spirituale. I sensi spirituali sono pei sentimenti morali ciò che le facoltà intellettive sono per le sensazioni fìsiche. Lo sviluppo dei sensi spirituali conduce all’illuminismo più puro, alla Yoga più santa; fra i metodi che ne sono stati dati, noi dobbiamo citare in primo luogo:’’L'Imitazione di Gesù Cristo, la " Bhagavat Gità, e la, Luce sul sentiero; " poi gli ’’Esercizii Spirituali, di S. Ignazio di Loyola, di esposizione efficacissima ma di uno spirito troppo esclusivo e di un simbolismo troppo ristretto; le opere di Giacobbe Boehm e quelle di Swendenborg, nelle quali un ricercatore potrà trovare utili indicazioni; finalmente’’l'Introduzione alla vita devota, di S. Francesco di Sales, che sotto apparenza di devozione e piccole pratiche familiari contiene eccellenti insegnamenti. Queste opere basteranno al discepolo per apprendere a non cercare fuori di sé stesso il segreto dei segreti; quando conoscerà la porta da dove comincia la strada che conduce alla perfezione, dipenderà da lui solo il picchiarvi, l'entrarvi e l'avvicinarsi alla conquista della Corona eterna, il cui possesso gli farà vedere che noi siamo tutti UNO e gli farà desiderare con piena cognizione di causa che " TUTTI GLI ESSERI SIENO FELICI ". 

 

  



[i] Dal greco θεουργία

[ii] Vedi a pag. 14. Vuol dire l'anima animale o Io di tutto un popolo.

[iii] Qui la parola angelo è adoperata nel significato cattolico: messaggiero di Dio. 

[iv] Knel Lotus bleu: il Piano astrale di Leadbeater, e Gli elementali Kamamanasici del dottor Pascal. 

[v] Secondo Pietro d'Abano. 

[vi] PRAMA, nello esoterismo buddista corrisponde a vitalità. 

[vii] Il Lombroso ha avuto l'intuizione di questo movimento quando parla della sensibilità corticale. 

[viii] L'iconografia della forza vitale del Dottor Baraduc spande una certa luce su quote quistioni oscure e permette d'intravedere un curiosissimo metodo di investigazioni nel demonio psichico. 

[ix] L'autore fa questa nota: « noi non attacchiamo delle dottrine che noi troviamo troppo belle dal punto di vista morale; noi segnaliamo il pericolo evidentissimo di certe pratiche che sono degli eccitanti violenti del sistema psichico. Un nostro amico fuma l’oppio; noi abbiamo la più grande simpatia per l'uomo; ma ciò non ci rattiene dal dire che l'oppio è una droga malefica, quantunque al nostro amico piaccia moltissimo ». Ma io devo aggiungere che qualunque pratica senza un maestro che sappia è un veleno che può generare dei guai. Perfino le pratiche dello spiritismo portate sregolarmente fanno male allo sviluppo del medio astrale e alla salute. Ma invece niente è pericoloso quando un maestro sa adattare al temperamento del suo discepolo quanto occorra per svilupparne le facoltà. 

Conchiudendo
 

 
Hanno la bocca e non parlano. 

Hanno gli occhi e non veggono. 

 Hanno le orecchie e non sentono. 

Hanno le mani e non toccano. 

Hanno i piedi e non camminando. 

Salmo 113 

  

Carissimi amici, 

 

In questa introduzione didattica, io ho messo insieme, con ordine logico, il complesso delle difinizioni, dei pareri, degli ammaestramenti che meglio possano giovare ad intendere tutto ciò che pubblicherò in questa antologia. 

Riepilogando: ho voluto ben dividere due cose di cui il volgo fa grande confusione: 

1.° I fenomeni materiali pseudo-intelligenti che l'organismo umano (animo e perispirito) può produrre in determinate condizioni del sistema nervoso: cioè lo SPIRITISMO. 

2.° La sapienza assoluta, universale, chiave di tutte le scienze, che qualunque progresso umano non coglierà giammai in fallo — sapienza assoluta la quale ha la chiave di tutto ciò che è; che tende a sviluppare nell'uomo le facoltà divine, e lo mette in rapporto con le divinità, che non sono né spiriti di morti, né aborti della vita terrestre, né elementi della vita universale — cioè la MAGIA. 

Per ragione di logica la MAGIA comprende lo Spiritismo, il Magnetismo, l'Astrologia, l'Alchimia e tutte le varietà note delle manifestazioni delle forze occulte nell'uomo e nella materia — però nel tempo stesso la MAGIA comprende una alta filosofia e una pratica filosofica occulta che avvia coloro che meglio l'intendono e sanno impadronirsene a lasciare il mondo dei fenomeni della materia ed entrare nel mondo dell'Unità divina; quel mondo che i liberi-muratori, le religioni simboliche, le filosofie antiche pongono all'apice di tutte le credenze rappresentate da segni di cui il volgo ha perduto la ragione intima. 

In questa seconda parte, la MAGIA è divina sapienza, e il mago che l'ha raggiunta non appartiene più a questo mondo di sofferenze e di illusioni, e fino a che ragioni di altissimo arcano lo fanno camminare nel fango umano, il solo corpo fisico appartiene alla terra; il suo Io, la sua individualità intelligente vive in quel ciclo di sublime verità che Dante e i neo-platonici del suo tempo accennavano nel simbolismo della Luce, preparando, invocando ed aspettando d'essere Dio. 

Ma, voi, egregi curiosi, vi spaventate del paradosso. 

Chiuso nella più serena e fredda contemplazione dell'universo, attraversando l'Oceano immenso o contemplando le stelle innumere del ciclo, l'uomo di buon senso, il pensatore si ferma e domanda se non sia da pazzo aspirare alla unità divina. Il progresso, nell'evoluzione fatale, incessante, immensa di tutto ciò che è materia e spirito, trasforma e avvicina l'umanità (questi miliardi di insetti pensanti e filosofanti ) alla potestà della forza creatrice di tutte le cose. L'onda umana, verminaia che si muta incessantemente nel fango, innanzi alla natura che non si commuove, che, seguendo le sue leggi, passa, ringiovanisce, si confonde, si fonde e sparisce nell'invisibile: l'invisibile che è il fomite di paura di tutte le creature sensibili e il fondamento di tutte le chiese e di tutti i tempii. Il pensatore domanda a sé stesso se non valga l'utopia di sturare una bottiglia di vino generoso, e far sognare al nano di esser sovrano di una generazione di giganti. 

— Come si diventa dio? Frivola illusione! tu, o uomo, che non sai, dopo diciannove secoli di eredità cristiana, comandare agli elementi e che la materia è più potente della tua volontà ardimentosa, tu vuoi diventar dio? e non sei pazzo o buffone, pigmeo presuntuoso innanzi all'opera immensa di un Dio-Forza, Unico Fattore e Unica Idea dell'Infinito? Non sei ubriaco come il lanzo del medio-evo che ambiva il trono di Carlo V? 

Tu che non conosci il calore, la luce, l'elettricità che pei fenomeni sensibili prodotti sulla materia; tu che non hai saputo porre il tuo corpo al sicuro dai malanni e dalla decomposizione della morte; tu che credi in una continua permanente illusione progressiva di trovare un rimedio ai tuoi morbi e alle tue epidemie, ricorrendo oggi ai microbi ed ieri alla purificazione dell’aria; tu che non puoi impedire al mare di ingoiare i tuoi vascelli, al fulmine di colpirti, al dolore di lacerare le tue carni e alla concupiscenza di ricercare dovunque la voluttà, tu sogni di essere in alto, dio di queste miserie, sovrano di queste leggi che nessuno può violare e frangere? Tu che non sai, come Faust, pronunziare il fermati, o Sole! sei bello! tu che ti annoi di tutti i piaceri, e che il perpetuo movimento e cangiamento delle cose ti abbaglia e seduce; tu di cui la vita è una ignoranza illuminata da lampi fugaci; tu che intravedi e ti fermi e non afferri la verità che a traverso prismi ingannatori e mutevoli, tu puoi aspirare ad assiderti dio? 

Così parla il buon senso comune: perciò la vita degli uomini ordinarii, che limitano la loro pena a desiderare la tranquillità del pasto quotidiano e le gioie delle pantofole e del letto soffice, rappresenta la stasi dell’umanità; perciò il Lombroso ha intuito che nella normalità dell'organismo umano la storia non segnerebbe né luminari della sapienza, né pazzi di genio: perciò il regno dei cieli non è fatto per i tranquilli vegetali dell'umanità passiva: perciò il candidato al mondo divino, l’aspirante mago non deve né può aridamente credere che la corrente del senso comune, che prende nelle sue spire l'umanità intera, sia corrente di verità. Fuori quest’onda di tenebre ragionante, spunta la face del fulgido e bel Lucifero, albeggiando il giorno della verità, e annunzia al dubbioso che la luce è più in là del senso comune, tra la follia che ragiona e l'impossibile che si dilegua innanzi all’audacia. 

—Stolto che sei! gli elementi possono aver paura di te; Cristo calma la tempesta, S. Francesco di Paola veleggia sul suo mantello: se il primo il domma ti dice Figliuolo di Dio, il secondo fu figlio di uomini. — Tu hai paura di sognare? ma chi ti dice che il tuo sogno non cominci al momento in cui credi di ragionare e sentire e non illuderti? — Tu non conosci la luce, il calore, l’elettrico perché hai paura di montare al regno delle cause prime, e sorprendere il mistero della generazione in grembo a Giove. — Tu non sai comandare alla tua carne di fiorire perché non sai essere che materia: e sei materia bruta quando materia ed elementi ti vincono, e quando supponi che essere dio varrebbe violare e frangere le leggi della natura universale! Tu sei materia quando l'instabilità della natura umana ti fa paura e quando tremi innanzi all’ignoto. 

  

 

Miei carissimi amici, 
  
Quel briccone di Lucifero conchiude così: 

Tu, o donna, puoi diventare una dea e tu, uomo, un dio. Fata e Mago, tutti due, che nell’ordine delle forze siete gli estremi positivo e negativo dell'umanità, avete già mangiato il bel pomo dell'albero eterno: v’hanno mandati via del paradiso? Se la volontà vostra non è debole come la vostra, carne, guardandovi dalla spada fiammeggiante del cherubino, rientrate in possesso del vostro soggiorno. 

A questo punto Lucifero dispare: resta il desiderio di diventare, se non degli dei, almeno degli uomini ragionevoli nella ragione assoluta, dominatori della carne e degli elementi, facitori di miracoli nella potestà della natura, imitatori dell’opera divina di cui la dottrina cristiana ci insegna di essere particelle; e punge il desiderio di arrivare. 

Così, nel prossimo fascicolo, io dirò come la donna possa aspirare a diventare Fata, come l'uomo a diventar Mago. Chi ne abbia la voglia e il coraggio, provi e riescirà certamente. 

Soprattutto, per riuscire, se cominciate ad intuire, ricordatevi di TACERE. 

 

GIULIANO KREMMERZ. 
  
  
-----------------------------------------------------------------------
 
Ai lettori ed alle lettrici 
 

Ringraziamo vivamente tutti i giornali che hanno pubblicato l'annuncio del Mondo secreto con parole lusinghiere ed incoraggianti, e ci auguriamo di rispon-dere all’aspettativa del pubblico. I lettori e gli studiosi possono per chiarimenti, notizie, dubbii rivolgerli alla direzione del Mondo secreto per lettera. Qualunque comunicazione nell'interesse di studiosi sarà tenuto in conto speciale, e, ove occorre, pubblicata. 

Sarò grato a tutti coloro che aiuteranno o concorreranno alla vita e diffusione del Mondo secreto, antologia di studii nuovi per la generalità del pubblico istruito. 

Al Mondo secreto potranno essere rivolte anche domande sulla scienza occulta, spiritismo, magnetismo, astrologia o altro; ove la direzione crederà opportuno, si risponderà pubblicamente. 

Sarò fortunato, se una benevola corrente di simpatia legherà i lettori e le lettrici intelligenti all’opera mia — e se le une e gli altri mi aiuteranno coi loro consigli a meglio far prosperare questi studi dell’occulto, discreditati per gli ignoranti e gli impostori che ne hanno abusato e ne abusano. 

 

G. Kremmerz.

1

